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TL PICCOLO 


Trieste, Giovedì 20 Settembre 1900 


VERSO LA PAGE, 


La nota del conte Billow. 
Altri commenti. 

VIENNA 19 (N). La Politische Corri- 
spondene ha da Londra: La circolare del 
conte Bilow venne ieri diramata a tutte 
le potente interessate contemporaneamente. 
Sembra che l’invio della circolare non sis 
alato preceduto da uno scambio contiden- 
zinle d'idee fra il gabinetto di Berlino e 
quelli delle altre potenze. 

COLONIA 19 (N). La XWnische Zeitung 
ba da Berlino che il ministero degli esteri 
non ha ricevuto ancora alcuna risposta 
formale alla nota circolare del conte Bii- 
low, diretta alle potenze ierlaltro. 

BERLINO 19 (N), Nei circoli politici 
si crede che la nota del conte Biilow in- 
contrerà la piena approvazione non solo 
8 Vienna ed a Roms ma anchea Londra. 
Si assicura che Ja diramazione della nota 
fu preceduta ds uno scambio d'idee fra il 
Governo tedesco ed i rappresentauti delle 

otenze estere. Va da sè che questo scam. 
Bio drides per il gabinetto ledesco aveva 
soltanto lo scopo d'informarsi per quanto 
possibile del contegno che avrebbe assunto 
ogni singola potenza. La supposizione che 
in quest'occasione non sia stata levata al 
cuna eccezione di massima sembra fon- 
data, 

Si crede che la Germania non insisterà 
ora più tanto perchè vengano consegnati 
ni comandanti esteri tutti gli autori pri 
cipali dei massacri, compresa anche l’im- 
peratrice reggente. 

Probabilmente si dimostrerà verso la 
Cina una certa indulgenza e si sî accon: 
tenterà di meno di quanto si esigova dap 
principio, purchè sî proceda con energia 
per dimostrare al Governo cinese che le 
potenze non i lasciano] tenere più oltre a 

ada e non permetteranno che si continui 

a rappresentare la ‘commedia grottesca di 
cui la diplomazia cinese semb:a compis- 
cersì. 

BERLINO 19 (N). Ancho la Ereur 
Zeitung approva la circolare del conte Bi- 
low alle potenze, L'autorevole giornale 
scrive in proposito: La nota del conte 
Biilow dice in modo chiaro e preciso che 
noî con la Cina non ci troviamo in istato 
di guerra, e che noi esigiama soltanto che 
gli autori dei disordini e dei massacri de 
gli stranieri siano. severamente puniti. La 
intonazi.ne della circolare della Germania 
incontrerà simpatia anche presso le poten: 
ze alleate. La nota del conte Biilow indi- 
ca all'azione politira e militare delle po- 
lenze unò scopo più sicuro e più positivo 
di quello al quale erano finora diretti gli 
sforzi degli alleati. 

PARIGI 19 (N), La nota della Germa- 
nia viene generalmente approvata, Il Temps 
dice che la circolare del conte. Bùlow 
consiglia no metodo energico e prudente, 
ma che non è punto nuovo, Quello: che.il 
conte. Bilow propone alle potenze, la 
Russia e la Germania l'avevano già pro- 
olamato come loro scope precipuo due 
mesi or sono, 

LONDRA 19 (B), Il Daily Telegraph, 
commentando la nota del Governo germa- 
nico, esprime il convincimento che la pro 
posta della Germania sarà scortata dalla 
Granbretagna e dalla maggioranza delle 
altre potenze. La reiezione della proposta 
da parte delle altre potenze dissenzienti 
farà nascere il sospetto ch" esse anzichè 
all'interesse comune mirino all' interesse 
proprio. Fortunatamente lutto fa supporre 
che i Governi inglese e germanico agiscano 
di perfetto necordo. 

LONDRA 19 (N). Il Daily Express 
annuncia: Il presidente dei ministri inglesi 
lord Salisbury ‘ha comunicato a Li-Hung: 
Ciung ch'egli insiste perchè prima che si 
intayolino le trattative di pace, l'impera- 
tore della Cina faccia ritorno a Pechino e 
gli autori principali dei massacri degli 
stranieri vengano. puniti. 

H rammarico... uflelale 
del Governo cinese per l'assassinio 
di Ketteler. 

BERLINO 19 (N). La legazione cinese 
comunicò al ministero degli esteri in via 
ufficiale che il Governo cinese è disposto 
ad inviare a Berlino un invisto apeciale 
per esprimere al Guverno tedesco il pro- 

rio rinerescimento per l'assassinio del 
as Ketteler, Di questa missione ver. 
rebbe inearicato un mandarino di nome 
Yuvgoiang, a cui ultimamente era affilata 
la direzione della scuola militare di Tient. 
sin e che ebbe la sua educazione militare 
a Berlino ed a Vienna. 

Il ministero degli esteri rispose non es- 


sere ancora venuto il momento per poter 
ricevere a Berlino un inviato speciale ci- 
nese, 


Un preteso accordo relativamente 
alla proposta russa. 

BRUSSELLES 19 (N). Nei circoli go- 
vernativi si assicura che le potenze si aono 
già accordate circa la questione dello 
8gombero di Pechino. Bi dice che i con- 
tingenti della Triplice e dell' Inghilterra 
terranno occupata Pechino, mentre le trup- 
pe della Francia, della Russia e degli 
Stati Uniti occuperanno Tientsin fino alla 
conclusione della paca. 

(E ls truppe giapponesi dove andreb- 
bero ? Ni d. R.) 
La Russia continua a spedir truppe 

PIETROBURGO 19(B,, Ieri sera partì 
per l'Asia Orientale da Odessa a bordo 
del piroscafo inglese (Sisilian un batta- 
glione combinato dei tre reggimenti di 
bersaglieri siberiani formati di recente. 


Waldersee. È 


BERLINO 17 (N). Il console germanico 
a Hongkong telegrafa che il generalissimo 
conte Waldersee, prima di lasciare quella 
città, disse di essere profondamente com- 
mosso dalla cordiale accoglienza fattagli 
dal governo coloniale e dalla popolazione 
di Hongkong- 


ROMA 19 (N). La ribuna riceve il 
seguente telegramma dal suo corrispon- 
dente da Pechino: Ho da certa fonte, che 
Una sessantina di europei vennero massa- 
crati nello Sciamsi. 

Un altro telegramma alla Tribuna da 
Pechino dice che ieri una colonna formata 
da russi, tedeschi e inglesi, ha dato l' ns 
salto e conquistato la città di Leinghiung, 
distante 25 chilometri da Pechino. In 
quest'azione fu sbaragliato un grosso corpo 
di boxera, dei quali rimasero uccisi oltre 
500, Le perdite degli alleati si limitano 
sd un morto e cinque feriti. 

A Tieutsin i nostri bersaglieri, coman- 
dati dal maggiore Gagliardo, sfilarono con 
portamento ‘marziale, che produsse viva 
impressirne. Furono socolti con vero entu- 
sinamo dalle truppe internazionali ivi rac- 
colte. Quindi insieme alla fanteria coman- 
data dal colonnello Salen i bersaglieri fu 
rono aggregati alla colonna ingiese, che 
doveva liberare Ja regione a sud-ovest di 
Tientsin dai Vozers. 

La residerza del ministro italigna nel 
padiglione degli Antenati è custodita da 
500 marinai italiani, comandati dal capi- 
tano Manusardî, che hanno provyisoria- 
mento l'incarico di proteggere la zona 
della città affidata alla loro tuiela. Si at- 
tendono progsimamente le truppe che ven 
gano a sostituire i maringî, i quali torne- 
ranno a Tieotsin; ed ove non ncoorra la 
loro: presenza, saranno imbarcati. Tutti i 
nostri marinai a Pechino godono ottima 
salute e sono di eccellente umore. 

La opportunità che gli italiani 

vadano a Pechino. 

ROMA 19 (N), 'lelegrafano alla ri- 
buna da Pechino: Fino ndora era impos- 
sibile telegrafare causa l'interruzione delle 
comunicazioni. Le truppe italiane sono 
giunte a Tientsin il 80 agosto. Fi ignora 
perchè non siano state inviate aubito qui. 
L'iniziativa russa circa il ritiro delle trup- 
po è biasimata dai ministri esteri e dai 
comandanti militari. Jl ritiro generale 
degli internazionali da Pechino ayuivar- 
rebbe al massacro di almeno diecimila 
cristiani indigeni. E' necessario poi che le 
truppe italiave giungano s Pechino, altri 
menti l'Italia sarebbe la sola potenza che 
inviando truppe in Cina non partecipe- 
rebbe all'occupazione della onpitale e dei 
diutorni di essa, Ciò è indi pensabile per 
affermare l’ intervento dell' Italia, il cui 
prestigio sta per rigallevarsi dinanzi all'o- 
pinione dei cinesi. Siamo ancora in tempo 
per salvare la nostra dignità*, 


NEL SUD-AFRICA. 


Si combatte sempre - Per il viaggio di 
Krager in Europa. 

LONDRA 19 (N). Lord Roberta tele 
grafa da Neilapruit in data di ieri: La 
brigata Stephenson ha occupato il 17 corr. 
Neilspruit senza incontrare resistenza. 

LONDRA 19 (B) Il Daily Telegraph 
ha da Lorenzo Marquez in data di ieri: 
Fra Cap Muiden ed Hectoraprnit avvenne 
ana battaglia in piena regola. Le perdite 
dei boeri furono gravi. Lorenzo Marquez 
è affollata da boeri, 
+ _________—_____ 


GIULIO MARY se 


VERGOGNE SEGRETE 


Proprietà letteraria - Riproduzione viotata 


— No, no, Mi opprimerete, m'insultere- 
te, non dirò niente... Sappiate soltanto ché 
l'onore di Luisa, in tutto questo, resta 
salvo... L'amo, comprendetemi bene, l'amo 
come per il passato... l'amo cento volte di 
più, se è possibile... poichè per il passato 
avevo la speranza, malgrado voi, malgra- 
do mio padre, di essere ua giorno suo 
marito, mentre ndesso ogni speranza è 
perduta per me... 

— Sono parole queste e pretesti vani. 

— Giure che agisco contro mia volontà, 
che Luisa mi è sempre egualmente osra..i 
Ella lo sa... non può dubitarne, 

— Almeno lo .direte a lei il segreto 
della vostra condotta? 

— No, nessuno al mondo potrà strap. 
parmelo: questo segreto mon mi nppar- 
tiene. 

— Poichè amate Luisa e che sareste 
disgraziato senza di lei, disse Guebriand 
che si conteneva a stento ; poichè, d'altra 

arte, non esitate egualmente a sacrificare 

È felicità di mia figlia che vi ama, è ne- 
cessario, se dite la verità, e se questo se- 
greto esiste, che esso v' interessi diretta- 
mente. Quindi, perchè non ci prendete 
per confidenti? Non abbiamo il diritto di 
conoscere la verità ? 

— Lo avete! 

— Parlate allora! Temeta una indisore- 
zione da parte nostra? 


n posso dire viente, signor Gue- 
briand; non insistete. Non vedete quanto 
soffro e quanto riesce penosa per me que- 
sta scena? Se fossi colpevole, in un grado 
qualunque, avrei evitato questo colloquio, 
Ed è appunto perchè non ho niente da 
rimproverarmi, perchè il mio dolore è 
eguale al vostro, che sono venuto, che ho 
provocato questa spiegazicne. Ma abbiate 
compassione di me... Non posso rispondere 
nulla s tutto cià che mi domanderete. So 
che siete vislento... ebbene, siate calmo... 
non ascoltate la vostra collera, non cre- 
diate nè a una menzogna, e nè ad uns 
viltà,.. 

Guebriand alzò le spalle. 

— No, non sono un vile. Voi, meno Wi 
qualunque altro, signor Gusbriand, non 
dovreste trattarmi în questo mado, poichè 
a chiunque altro ne chiederei ragione... a 
voi non posso, 6 alla mia volta sarei au- 
torizzato n credere che la vostra collera è 
la conseguenza di un calcolo e che se non 
esitato davanti a un oltraggio, è perchè 
siete sicuro dell'impunità | 

L'infermo era divenuto rosso rosso, e 
si passò la mano tra î poli ispidi della sua 
barba grigia. I suoi ucchi divenivano mal- 
vagi come nei giorni în cui pensava a 
Fargeas; il suo rancore si ridestava, sem. 
pre più vivace, di mano in mano che la 
miseria sofferta a causa di questa famiglin 
nefasta, diveniva più grande intorno a lui, 


Egli repliod: 

— ©hi proye, signor Fargeas, che que 
sto calcolo non è atato fatto prima da voi? 
Chi mi prova che voi non avete pensato, 
prima ‘di venire: ,Mi sono impegnato 


L'ambulanza olandese è giunta qui; essa 
ritorna in Europa. 

Alla frontiera un portoghese fu ucciso 
da guerriglieri boeri. Una batteria porto- 
ghese pariì ieri per la frontiera, ma fu 
Sorpresa dai cafri presso l'indicatore chi- 
lometrico 68, 

Il combattimento coî cafri continua an- 
cora. 

L'AJA 19 (B). Un dispaccio del console 
neerlandese a_ Lorenzo Marquez dice avere 
il presidente Kriiger accettato l'offerta fat: 
tagli dal Governo dei Paesi Bassi di es- 
ser trasportato in Olanda. a bordo d'una 
nave da guerra. 


PER IL XX SETTEMBRE. 

ROMA 19 (N). Oggi l'on. Santini e i 
componenti il Comitato per le festività del 
XX settembra si recarono in' Campidoglio 
a consegnare al sindaco, presenti gli aa 
Gessori, la medaglia d'oro e l'nlbum delle 
firme raccolta per il cambiamento del no- 
me di Porta Pia in Porta XX settembre, 
L'onor, Santini pronuoziò un breve di. 
scorso, ricordando la storica breccia. Il 
sindaco, principe Colonna, rispose ringra- 
ziando in nome ilella città di [toma, 

L'Osservatore romano, organo pontificio, 
dedica un articolo al XX settembre, 
cendo che la festa di domani noo è quella 
dei veri amici d' Italia. ‘Torna a ripetere 
che non sono amici d'Italia quelli che 
vivono in dissidio col papa. 


La solidarietà 
dei tedeschi dell’ Austria. 


VIENNA 19 (N), La N. F. Presse ha 
da Berlino: La notizia della rinnovata af 
termazione della solidarietà fia i tedeschi 


tra in Austria serrano le lot» 
filo per far fronte contro tutti quegli ele 
menti che minacciano i diritti della na- 
zi nalità tedesca «ell'Aust Il giornale 
aggiunge che l'attività di quegli elementi 
nion è diretta soltanto contro il possesso 
nazionale ileî tedeschi ma anche contro la 
costituzione è la basi dello Stato della 
Gialeithania. 
IL DUCA DEGLI ABRUZZI 

in viaggio per Venezia. 

ROMA 19 (N). Il conte di ‘T'urino e il 
duca degli Abruzzi, acc.mpagnati dal ge- 
neralo Brusati e dal capitano Cagni, si 
recarono in forma privatissima alle ore 
14.45. alla stazione in carrozze «li Corte, 
Kbormè folla gremiva i pressi della sta- 
zione per salutare i principi. Nel salone 
della stazione si trovavano: per salutare i 

il duca di Gennya, ministro 

‘ammiraglio Palumbo, il sindaco e 
la Giunta mmoîcipale, numerosissimi. uffi- 
ciali di terra e di mara, moltissime signore 
o grande folla. [principi sì intrattennero 
affabilmente con le autorità, e alle ore 15.5 
partirono per Roma, fra entusiastiche ao- 
clamazioni. - 

ROMA 19 (N). Il duoa degli Abruzzi, 
în strettissimo incognito, è arrivato a Roma 
stasera alle ore 2‘.10), assieme al conte di 
Torino e al capitano Cagni. Il duca ripar- 
tirà stasora alle 23,10 direttamente per 
Veuezia, dove arriverà dumani, giovedì, 
alle 13.50, 

ROMA 19 (N), Durante la fermata alla 
stazione il duca degii Abruzzi e il coman- 
diante Cagni cenarono nella sala riservata 
del ristorante Valiani. Quasi nessuno si 
accorse dell'arrivo del principe, la cui pre- 

a sì rivelava solo per l'aumentato ser- 
vizio li guardie e carabinieri intorno al 
ristorante. Il conte di Torino, arrivato, 
assieme al duca degli Abruzzi, ripart) po- 
co dopo per la linea di Pisa. A ricevere 
il duca, per espressa sua volontà, 81 tro- 
vava solo il colonnello Parenti, capo di 
gabinetto del ministro della marina, che 
consegnò al duca un pacco di libri rito- 
rentisi, seconilo quanto si assicura, alle 
pubblicazioni circa le regioni polari, ap- 
parse mentro In Stella Polare compieva la 
spedizione, JI passaggio del duca per Roma 
è rimuato talmeute ignoto, sebbene la Tri 
buna di stasera, uscita tardissimo, lo an- 
nunzi, che non veggo altri giornalisti. 
Mentre vi telegrafo si portavo al duca 
parecchi telegrummi, che il duca invia, 
scritti sopra carta intestata alla Ussa reale 
e listata a nero. 

Mentre il «luca dogli Abruzzi e il capi- 
tano Cagni, insieme al colonnello Parsuti, 
sì trovavano nel restaurant Valiani, furono 
rroeacmTTm-@—_@—1@@1@"11 
scioccamente con la funiglia con la figlia 
di quel pazzo di Guebriavi. Ho dato la 
mis parola; la riprenderà; è una cosa 
semplicissima“. Oh! Dio mio, siguor Far- 
peas; trovo, infatti, che è la cosa più sem- 
plice del mondo. Liberandovi da questa 
promessa, voi eravate sicuro di pon incon 
trare nessuno per esigere da voi in man- 
canza di una spiegazione, una riparazioni 
Non ci sono fratelli e non c'è pudre, p 
chè io non conto; Luisn è sola, Che cos'è 
una donna? Niente o poca cosa, in verità! 
in tutto questo, non vale la pena di preoc- 
cupargene altrimenti, in verità Eeco dove 
è stato il calcolo, signore. Viene da y 
non da mel... 

— Sì, disse Maurizio, forse dite la ve- 
rita 

Pegli era scoraggiato, non voleva nom- 
meno più difendersi. 

— È se cerenssi le vere ragioni del 
vostro passo, siguor Fargeas? 

— Che volete dire? 

— Eh! signoro, aon è difficile a indo- 
vinarsi, Prima di tutto rend» giustizia alla 
vostra prima impressione; Luisa vi è pare 
avvenente e foste colpito dalla sua bel- 
lezza. Questo è vero, l'avete amata up. po'. 

— L'ho amata e l'amu ancora ardente. 
mente. = 

— Ella meritava il vostro amore, Voi 
mi aveto nascosto le vostre relazioni nei 
primi tempi, e faceste bene. Poi avete finito 
per confessarmele, rendo anoora giustizia 
ill’onestà delle vostre intenzioni. Volevate 


spossie Luisa, In que] momento uan avevo 
le ragioni che ho oggi peraccettarvi come 
genero, Rifiutai dunque, ma quesu rifiuto 


raggiunti dall'ammiraglio Frigerio a dal 
capitano Mazzinghi, direttore della Rivista 
mariltima, che il principe trattenne. Intanto 
dieci minuti prima della partenza del treno 
essendosi sparsa ln notizia della presenza 
del duca, un certo numero di persone, in 
parte viaggiatori, in parte curiosi, sì ag 
glomerò davanti all'ingresso del ristorante, 

Fra i presenti noto il colonnello Pa 
nizzardi, Quando il duca apparve alla 
porta del ristorante, accompagnato dal ca- 
pitano Cagni e seguito dai personaggi che 
aveva tenuti seco durante la cena, fu 
fatto seguo ad una rispettosa manifesta- 
zione di deferenza. Il duca vestiva in 
stretto lutto, 

Iisponde ai saluti togliendosi continun. 
mente il cappello, con aria così modosta 
da sembrare quasi impacciato, ciò che fa- 
ceva contrasto con la sua faccia virile, 
abbronzata dal sole. Ad un certo punto il 
duca si formò e si rivolse verso un gio- 
vane vestito in borghese, che si trovava 
tra la folla, e gli strinse la mano rivol- 
gendogli parole cortesi. Appreudiamo che 
è il tenente di vascello Dolcigni, addetto 
al ministero della marina. Il duca salì iu 
uno sleeping cur, ove si trovavano anche 
altri viaggiatori, e salutò i presenti con la 
mano al cappello. Quando il treno si mise 
in moto, In folla gli tece una calorosa ova- 
zione con nna triplice salva d’applausi 

VENEZIA 19 (N). Il sindaco pubbli. 
cherà domani un manifesto di saluto al 
duca degli Abruzzi in nome della cittadi 
nanza, Ad incontrare il principe si reche- 
tanno tutte la autorità, le associazioni e 
bumerose rappresentanze. 


Il duca degli Abruzzi e i socialisti. 

ROMA 19 (N). L'Arnnti, rispondendo 
ail alcuni uiche si launavano dell'ec- 
cewive spazio dedicato alle notizie riguar 
dunti il duca degli Abruzzi, dice: Nui non 
siamo monarchici, ima questa nov è una 
ragione perchò non dobbiamo onorare la 
muilacia di qualunque italiano, quando è 
dedicata ad imprese forti e belle. 


Una elargizione dimostrativa. 

del Consiglio municipate di Parigi. 

PARIGI 19 (N). La presidenza del Con- 
siglio municipale rivolse al prefetto della 
Senva la preghiora di voler porre a dis- 
posizione dei maîres dei 20 arrondissenents 
di Parigi la somma di 300.000 franchi da 
ripartirsi il 23 corr. tra la popolazione 
povera. 

28 corr, doveva aver Inogo, como il let 
srià sa, il famoso banchettono che la città 
di Parigi offriva alle municipalità francesi 6 
dell'estero © chio iori l'altro fa proibito dul pre 
fetto della Senna. N. d. P). 
BANCHETTO MILITARE FRANCESE. 
Brindisi. 

CHARTRES 19 (N). Il ministro della 
guerra, generale André, invitò i generali 
e gli ufliciali esteri ad un déjeuner. Il 
ministro si llalicità col generale Brigdro 
per l'esito: brillante delle manoyre a brindò 
al presilente della repubblica Louliet, ni 
sovrani esteri, all'esercito francese, procla 
manilo la fratellanza d'armi ed allermanido 
il riapotto degli ufficiali francesi verso gli 
ufficiali eeteri. A nome di questi ultimi 
rispose il capo della missione russa, che 
brindò a Loubet, ni generali André 6 Bru- 
père eil all'esercito francese, 
Baldissera alla rivista di Chartres 

PARIGI 19 (N). Il generale Baldissera 
assistetta ieri alla manovre e alla grande 
rivista di Chartres e ritornò qui la.acorsa 
notte, 


Dimissioni d'un ministro bulzaro. 

SORIA 19 ca). Il ministro del commer- 
cin e dell'agricoltura Naciovie, in seguito 
ad un leggero insulto apoplettico da cui 
agli era stato assalito a Vienna, rassegnd 
ieri sera. le sue dimissiuni e cià dietro 
conriglio d'un autorevole medico vienneso, 

VIENNA 19 (N) Secondo informazioni 
attendibili le dimissioni del ministro bul- 
garo Naciovio nun sarebbero state deter 
minate da motivi di salute, come si vor- 
rebbe far orelere, ma dal biasimo inflit- 
togli dal principe Ferdinando, il quale 
rimproverò a Naciovio di non avera spie. 
guto mentre sostituiva il ministro degli 
esteri duranta la fase più acuta del con- 
fitto bulgaro rumeno, tutta la fermezza e 
l'energia necessario verso il rapprosontaute 
diplomatico rumeno a Sofia. 


L’incidente di Halffa appianato. 


COSTANTINOPOLI 19 (N). L*inci. 
dente di Haifa è stato appianaw in forma 
soddisfacente per la Germania. Iahia bey, 
noto per i suoi sentimenti ostili contro i 


TELEFONO: Amminist. N. 800 - Redaz. 


tedeschi, è stato richiamato, I duo tedeschi 
ch’erano stati arrestati di recente a Diar- 
bekir furono rilasciati. È 

(Va ricordato cho presso Haiffa la colonia te- 
desca voleva costruire un ponte, Inhia bey are- 
va approfittato di questo per istigare la popo- 
lazione maomettana contro itedeschi- Siccoma il 
fermento diveniva pericoloso, la colonia tedesca si 
rivolse all'ambasciata germanica a Costantinopoli 
6 questa mosse delle rimostranze alla Porta. Il 
sultano, como sempre: quando sì tratta di ma- 
nifestaro la sua speciale deferenza per la Ger- 
mania, ordinò che fosso immediatamente av- 
riata un'inchiesta. 

In sostanza, come abbiamo già detto, l'inci- 
dente non fu che una gran gonfiatura dei. te- 
deschi, anzi pare che i tedeschi*avessero voluto 
Contrai quel tal ponte contro ogni diritto. N. 
a. R. 


Per l’arrivo dello scià di Persia 
a Vienna, 

VIENNA 19 (N). La Wiener Abendpost 
dedica allo scià di Persia che giungerà 
qui domani, un articolo in cui gli dà il 
benvenuto. Il giornale ufficiale esalta lo 
scià come attivo fautore del progresso ci 
vile del potente impero persiano; dice che 
lo scià fu sempre inteso a mantenere il 
suo impero in costante contatto con |' 
topa ed a conservare i rapporti d'am 
con le potenze dell'occideute,. 


LA QUESTIOME D’ ETICHETTA 
fra lo scià ed il sultano, 
COSTANTINOPOLI 19 (N). in questi 


circoli politici éì assicura che, qualora si 
confermasse la voce che lo scià di Persia 
non verrà a Onstantivopoli a visitare il 
sultano, il motivo della mancata visita sa. 
rebbe da ricercarsi unicamente nella que 
atione del cerimoniale per il ricevimento. 
Si dice fia altro che lo scià insista per 
esser ricevuto alla stazione ferroviaria dal 
sultano stesso, mentra ciò giusta le con. 
suetudini osservatesi nel ricevimento di 
altri ospiti principeschi non sarebbe nm: 
mwissibile, 


Per il genetliaco della regina Draga. 


BELGRADO 19 (N). In occasione del 
genetliaco della regina Draga, lunedì 24 
over, tutti i ministri, la rappresentanza 
della città, 6 la guarnigione si recheranno 
& Semendria ad assistere alle solennità in 
onore della regina, 

Lunedì sarà probabilmente pubblicata 
l'amniatin a tutti î condannati nel processo 
per l'atteatato, 


Visconti-Venesta a Napoli. 
ROMA 19 (N). Il ministro Venosta si 
racherà a Napoli per conferire col sovrano 
intorno alla politica estera e tornerà verso 
la fino del maso, epoca fissata per la con- 

vocazione del Consiglio dei ministri, 


La pattuglia dei lancieri 

NAPOLI 19 (N). Stamane è arrivata il 
cante di Torino, ricevuto alla stazione dal 
duca degli Abruzzi, dal generale Brusati 
e îdal capitano Cagni. I principî cul lora 
seguito, in getture; di corte, si recarono 
allu reggia di Capodimonte. Lungo il per- 
corso furono continuamente applauditi dalla 
folla, 

Il re è uscito dalla resgia di Capodi- 
monte col conte di ‘Torino stamane alle 
9.45 e, scartato dai corazzieri, si recò per 
In via di Marana e Aversa incontro alla 
pattuglia dei luneieri. Presso Ma-ana Ischi- 
tella il re s'imbattà nolla pattuglia dei 
lancieri Novara, col tenente Boselli, latore 
della lettera mutografa di Guglielmo II, 
chi sn in un astuccio d’argento. Il re si 
falicità con Boselli pel auo viaggio. Presso 
Marnna si e a schierato uno squadrone di 
cavalleria Lucca con-tutta l'ufficialità del 
reggimento. 

Il re col conte di Torino e crl tenente 
Boselli rientrarono a Capodimonte alle 
ore 12, vivamente acclamati Inngo il per: 
corso. 


UN CONGRESSO. COSTITUZIONALE. 


ROMA 19 (N). L'Agenzia italiana dice 
che per dare unità d'azione al partito co- 
atituzionale, tra le personalità monarchiche 
più eminenti è stato progettato di tenere 
Un congresso in Roma di tutti gli elementi 
cortituzionali. Il congrasso si terrebbe rel 
maggio prossimo. Vi aderirono già pareo- 
chi parlamentari, 


LE COLONIE ITALIANE 
@ il ra Vittorlo. 
ROMA 19 (N). Il Corriere d'Italia dice 


che il re iuvitò il ministero degli asteri a 
fargli avere rapporti dettagliati sulle con- 
dizioni morali ed economiche delle varie 
FEO italiane ‘in America, in Africa, e 
în 

———_————_______+» 


non vi scoraggiò punto, poichè, appena 
eutrato in convalescenza, ritornaste da mia 
figlia. I vostri sentimenti non erano puntu 
cambinti; al contrario, avevate anche la 
speranza che avreste finito per trioufare 
della mia volontà, poichè eravate convinto 
della mia innocenza e vi metteste in cam: 
pugna per iscoprire il colpevole. Un simile 
servizio doveva appianare almeno l'vata- 
colo della mia resistenza; voi vi contavate 
e non avevate torto. Dunque, dopo il mio 
rilascio in libertà, la vostra risoluzione era 
la stessa. Il vostro amore per mia figlia 
era più vivo, e non avevate abbandonato 
l'idea del matrimonio. E' vero? 

— Verissimo! 

— Ora, da quel giorno non è avvenuto 
nulla clie abbia potuto modificare le vostre 
intenzioni a questo punto. 

— V'ingaunate, signor Guebriand. Qui 
ata il segreto che nun posso dirvi, nel 
quale Luisa non entra affatto e che inte 
ressa soltanto mo. 

Guebriaud ebba nuovamente un gesto 
di disprezzo, 
oi mentite, signor Fargeas, com- 
prendetemi bene, mentite |... 

Maurizio si morse le labbra fino al 
sangue ; î suoi ocohi si velarovo. Luisa si 
Pragioltà yerso di lui, tutt'a un tratto, e 
lo circondò con le braccia, emettendo un 
gran grido disperato: 

— Maurizio! Maurizio, diteei la verità! 

Era uns scena straziante, 

Il giovane cercava di respingere la ra- 
gazza, di staccarla da sò, ma ella resi. 
steve: 

— Maurizio - diceva ella - ti amo, tu 


lo sai bene... mi ami tu pure, ne sono si- 
qura... Quindi, perchè non vuoi più saperne 
di me, che cosà ti ho fatto. 

Maurizio eblio un singhiozzo 

— P' orribile - mormorò egli. 

E Luisa ripeteva ansante: 

— La verità, Maurizio, la verità, ne va 
del tuo onore!... 

Maurizio non aveva più In forza di 
parlare e si contentava di:scuotere la testa, 
Lasciava Luisa al auo collo, Luisa smar- 
rita della quale sentiva sul suo viso l'alito 
ardente, 


LE INSERZIONI si conteggiano a 
alte m.m, 2%. Prezzo per ogni #p 
industriali cent, 82 - comunicati, ai 


ada 7 punti, larghe 64 millimetei, 
di riga di commercio 6 
teatrali è finanziar 


N; 227. 


Congresso operato, 

PARIGI 19 (N); Oggi si è inaugurato 
il congresso internazionale degli operai 
addetti alle imprese di trasporto. Fu data 
lettura alla relazione presentata dai dele- 
gati dell'Inghilterra è della Germania a 
nome dell'unione degli operai addetti alle 
imprese di trasporto. 


Par annnbziaro l'avvento del re Vittorio, 

VIENNA 19 (N). Il generale italiano 
Del Maino, inesriosto di comunicare. alla 
Corte di Vienna l'avvento al trono del re 
Vittorio Emsnuelo III, arriverà n Vienna 
il 27 corr. 


GRAVI AOCUSE 
contro una spedizione germanica. 


BERLINO 19 (N). La Norddeutsohe Al 
gemeine Zeilung sorive: La Deutsche Reichs- 
post che sì pubblica a Stoccarda, affarma 
che ln spedizione punitiva Bessor nel 
Camorun si è resa colpevole. di gravi so- 
cessi contro gli indigeni. Dai rapporti uf- 
ficiali porvonuti a Berlino non risulta perd 
nulla che confermi gli eccessi protennmien» 
te commessi dalla a zione Besser. Puco 
tempo addietro però era pervenute dal 
Camerun al Govarno la notizia telografica 
che il sostituto del governatore, Kampf 
aveva destituito il Besser dalla aua'crrica, 
L'istruttoria olio vorrà sonza dubbio in- 
camminata contro il Besser s'estenderà 
naturalmente a tutto il suo operato 0 cod 
si far\anche piena luca ‘sulle. viotensa 
pretesamanto onmmesse dalla sun spedizion 
ne contro gli indigeni del Uamoraa, 


LE CATASTROPI NEL TEXAS. 
Un'altra città distrutta. - 400 cadaveri. 
LONDRA 19(Renter). Da Dallas (Texas) 

si telegrafn îo data 18: E' giuota qui Ta 
notizia che il Inogo di bagni marioi 
ghisland è stato completamente distrutto 
dal recente uragano. Delle circa 1XX) case 
nelle quali si trovano numerosi bsgaanti 
von fu risparmiata neppur una, La collina 
sanitaria giunta ieri g_li island raccdles 
400 cadaveri, 


Gravissimà @iSgrazia 
in una intaterp. 
19 (B). Stsmsse nel pozzo 
della Sgià:A delle tl. 
nîera di carbone di MB presso Dax, 
rimasero feriti giaviliemitano Kn quanto si 
è potuto. constatare Millara bello speguî 
mento d'un incendi@@M@iafipatosi ta da 
guito all'esplosione diem iottimmabili, 1 
persone tra cui il direte SQL essrvizio, 
I lavori di salvataggio fummib! iniziati con 
l'intervento «ell'uffi dipimialiintico e del 
capitanato distrettuale 

TEPLITZ-SCHO HMRMIMIOTNI). L'esplo- 
sione nel pozzo FrisclWAMaf avvenne ia 
seguito all'inceniliarsi GUj @atavilappatisi tà 
una galleria. 

I minatori che si vario in prossi- 
mità del luogo dell'a parte furono 
feriti, e pa'te si trovata egposti al park 
colo d'nafizsia; Tennis e yeah 
censione del pulviscole, SARGNL O ripotbaro» 
no ustioni anche i mintttatiSele ai trova. 
vano nelle galleria situate più în Bino, 
Una parte degli operai si posa iu salro 
fuggendo peril pozzo deititato alla nérea- 
zione della miniera. 

Molti minntori scampati al pericolo si 
recarono alle loro onse senza annunoiaral 
prima agli uffiol della Direzione della n 
niera, cosicchè, prima ii poter atnbilire il 
numero dei minatori rimasti morti o feriti 
mei pozzi si dovrà rilevare Il numero di 
uolli recatisi direttamento » casa, II nu- 
mero complessiva degli operai lia si tto: 
vavano nelle gallerie era di 74 più Il dix 
rettore cei lav Fino alle B «ti sera 
furono estratti dalia miniora 18 minatori 
gravemente feriti che ventero tosto tran 
portati all'ospedale, Due degli stessi mos 
rirono durante il trasporto, Nella minîera 
furono rinvenuti finora 4 morti, 

II direttore dei lavorì che è padre di ua 
ambino ili pochi giornì soccombette pure 
alle lesioni riportate. Si teme che nelle 
galle vi siano ancora altre yittime, SÌ 
spera di riuscire ‘a damnra il. fiioco in 
breve tempo. Finchè l'incendio non sarà 
spento, non sarà possibile continuare le 
ricerche per trovare lo altre vittime, 


BR 


& 


Naufragio. - Pareochie vittime. 


LONDRA 19 (N) Una notizia parve» 
nuts all'agenzia marittima Lloyds iran 
da Atene annancia che il pirosoafo  Char 
kich della Società di n azione , Kedivial 
S, 8, Administration= in Alesseudria nie 
fragà presso Andros, Una parte dei paa- 
seggeri aunegò. 
—____"""—_—_____—__ 
viva forza l'allontand da Maurizio, Egli 
dliceva 

— Tu non puoi avera più niente di co- 
mune con lui. 

i ogli non è degno delle 
ime che ti orsare ! 
rivolgendosi nl giovane: 

— Gliglo dird in perchè non vuole più 
saperne di te, eggî, - il giorno seguente a 
quello in cui ha chieato la tus mano, = 
glielo dirò io iL vero motivo dellu sua com 
dotta... 


E aveva l’aria così terribile, ole Luiaa 


Egli non la respingeva più, 

La giovano si abbandovava a tutto 
l'impeto, a tutta la violenza del auo amore, 
Non era più la fanciulla dolce e timida 
che egli aveva conosciuta n Bais-le-Roi, 
che aveva incontrata nei sentieri della, fo- 
resta; non era più quella lì che egli aveva 
amata. 

Un' altra si offriva a lui che egli nem- 
meno sospettava... un'altra che fino al- 
lora si e:a tenuta nascosta... che. forse 


ebbo paura 

Ella si precipitò verso l'infermo a.wolla 
allontanarlo alla sua volta 

Ma egli non feca Un movimento; le sue 
gambe di legno sembinvano inchiorate 
al snolo, 

Allora fu ( che ella impinrò 
per un cambiamento repentino, dopo arera 
implorato il figlio di Fargeas: 


nebriand 


sveva iguorato sè stessa fino a quel 
giorno... 

Parova che ella avesso negli occhi di 
quei lampi che apparivano spesso in fondo 
alla sguardo dell’infermo, 

Era la figlia affezionata fino al sacri 
fizio, ma nello stesso tempo irritata dalla 
resistenza repentina che ella ‘incontrava. 

— Maurizio! Maurizio! - diceva ella in 
un'ultima supplica, - ascoltaci... non resi: 
stere alla nostra preghiera... 

E lui, în uo sioghiozzo: 

— Non posso! non posso l.. 

Guebrisnd andò a prendere la figlia o a 


— Paro mio, non lo Insuliste... qresto 
molivo voi now potete conoscerlo... Guaar- 
date Maurizio, non vedete che è più 
graziato di noi? Padre mio ve ne pregal 

Tutt'a un tratto, In questo dramma, nina 
nota conica s'innalzò: la vecchia, ipavon- 
tata perchè vedevn 0 parohè sentiva, ave- 
va cercato nel suo corvello ba ragioni 
mento e mormorkva: 

— Guebriand, perchè oggi ti premo 
tanto. un .matrinianio di cui non, valeri 
gortir parlare prima del tua arresti 

Lo soppo sì volt, con gli occhi 
mati 


Ultimo quarto — Leva. il sole ore 5.bi tramonta ore 6.6 — Oggi: S. Fausta, - Domani : S. Matteo. 
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INCENDIO. 
Comunicazioni interrotte. 
MANCHESTER 19 (N). L'ufficio tele. 
grafico a telefonico è atato distrutto oggi 
nel pomeriggio ‘da nn incendio. Le comu: 
rilcasioni dirette con Londra sono quasi 
completamente interrotte. 


ALTRO GRANDE INCENDIO, 
Milioni di danni 
BRUNSWICH 19 (N). Og 
dia distrusse la grande raffiner 
clero »Brauachweig® appartenente ad una 
‘società’ per a TÌ danno ascende a pa- 
recchi milioni di marchi, ma è coperto per 
intero dallo assicurazioni, 
LA PESTE A GLASGOW. 
GLASGOW 19 (N), Socondo l'odierna 
hollettino non sono avrenutl altri così di 
peste. All'ospitala si trovano 21 ammalati 
di pesto. 
Delle 110 persone che si trovavano sotto 
sorveglianza sanitario, 5 furono licenziate 


oggi. 


un incen- 


Notizia finanziarie. 

WIENNA 19 (N) Nelln snu seduta o0- 
dierna deputazione della Borza di Vien- 
‘na deliberò nll'inavimità di appoggiare 
presso il ministero dello finanze la doman- 
dda della Società delle. ferrovie austriache 
dello Stato che le obbligazioni di priorità 
pl 4°/, del prostito di84 milioni di franchi 
vengsno notate nel listino dei corsi della 
Borea di Vienna, 

NUOVA YORK 19 (Reuter). Ieri fu: 
pubblicato..qui il prospetto per il nuovo 
prestito avedese nell'importo di 10 milioni 
di dollari. L'interesse sarà del 4 p. o. per 
i primi dieci anni; più tardi enrà del 3 
e mezzo p. 0 

La Svezia s'impegoa n non. rimborsare 
il prestito prima dell'anno 1920. Il pre: 
atito è offerto nl corso di '98, compresivi 
gli interessi. La soltosorizione non è: pub- 

Jica. Îl prospetto circola solo fra deter- 
minnbi istituti finanziari, 

NUOVA YORK 19 (B). Ln ditta dei 

Hatsch e Foota è fallita. Gli im- 
non oltrepassano i duo ‘milioni. di 
dollari. 


Parlamento rumeno. VIENNA 19 
(N) La Neve Freie Pr hn da Bucarest 
ole la Camera rumena verrà convocata 
pat i'8 ottobre p. v. ad una sessione stra- 

inaria, 

 prostito.germanico di 80 mi- 
Nonl. LONDRA id (B). Lo Standard ha 
it Nuova Mofie II prestito tedesco è 
alracoparto dial, Eenttoscrizioni, senza cal- 
colare quella della provincia che non sono 
nucora giunteggui batto è quantunque si 
feno respiat@, considerevoli. sottoscrizioni 
ch'erano alate fatta per la rivendita dei 


titoli. 

mentito @efeo. BELGRADO 19 
(B). Da Wine agompetente si dichiara 
ineantta Ji motizia secondo cui il re a- 
vrobba firmato wò Vinse col quale il ge: 
riralo Favii@pgio carebbe stato nominato 
ad Inviato a Costantinopoli. 

‘Altrettanto (infondata è la notizia che 
l'inviato gepman[oo baronè Weoker-Gotter 
avrebbe rogvato ou la notizia del suo 
richiamo, pincehiS egli è assente da Belgrado 
da parecotite aettimone. 

Un deputato che sl ritira, VIEN- 
NA 19 (NY CISA Neue Freio Presse ha da 
Gran cha.s «Ganonico, Karlon, capo del 
Plirtilo  popalita cattolico nella Stiria, a- 
vrebbo digffilirato di non voler ripresen- 
tara ln sun candidatura nile prossime ele 
zioni per il Parlamento. 

li tamburo nell’ esarcito Ita- 
linno. ROMA 19.(N). L'Italia militare, 
inn articolo di un competente, sostiene 
la opportunità di ristabilire i tamburi nel- 
I° esercito, 

E vetturini romani. ROMA 19 (N). 
Lo sciopero dei vetturini è terminato. Do- 
mani riprenderanno il ‘lavoro avendo il 
sindaco promesso di reprimere gli nbusi 
della Società dol Tramwsy. 


Ancora del terribile incendio 
DI PIERIS. 


L'incendio sarebbe doloso ? 

Lu olroostanza che în breve perlodo di 
tempo ebbe a manifestarsi per due volte 
un inicenilio nei locali ovo il Ernesto 
Clemente teneva deposito di cesti, aveva 
finito col far sorgere dei dubbi sull' acci 
donfalità di tali fatti, è si cominciava già. 
a susarraro sul o del proprietario 
Blesso dei depositi. 

Ma eo he la terza volta l'incendio 
sSSppiù nell’ union locale rimasto al Ole: 
mente quale deposito di cesti, situato im- 
medintamente sotto le stanze nello quali 
dormivano la di lui mudre, le sorelle Fo: 
toa 6 Maria, e il fratello Pietro, In cui 
tragica fine ormai è nota. Bastò questo 
non solo per dissipure lo diffidenze for 
mutaeì a enrico di ‘Ernesto Clemente, ma 
anche per far sorgere nell'opinione pub: 
blica 8 negli organi stessi dell'autorità, i 
sospetto che la famiglia Olemente 
un nemico occulto, il quale mirazso a ben 
altro e più terribile scopo che quello di 
danneggiarin incendiandone la pri 
coperta, del resto, d'a î 

Fu quindi con questo 
mento che ì gendarmi, i 
moro a rilevare alcuni ind 
contadino Antonin Brodaz. 

Costui, vonuto n Pieris circa duo anni 
—__ "e e 

— Perohò vi ho pensato n lungo dac- 
chè ho ricevnto la confidenza di questo 
amora! perchè ho veduto che que: 
trimonio era la felicità di Luisa; 
chè ho veduto cha la rottura era l’av- 
velonamonto di tutta la sua vit non 
voglio che mia figlia sia disgrazia 
tutto il mir odio contro Fargeas non a- 
vrebba: resistito davanti alle lsorime della 
poveretta,., Infine, se insisto tanto, è che 
indovino, nella condotta di quest'uomo che 
sta davanti a nol, una viltà... 

— Biynor Guebriand! 

— Padre miolll 

tina viltà, e mi spiegherò. 
è il sigoor Fargesis non vuole 
nere la sua promesea ? Sapete 
perchè ‘il: suo preteso amore per Lmisa è 
scompurao repentinamente? Oh! Dio mio, 
ve lo dicevo poco fa, è una cosn sempli- 
ciesima. II signor Maurizio è stato 
attélto n confessare tutto. nl padre a n 
arglî oonoscere i progetti por un momento 
concepiti... Come doveva ‘aspattarselo, gi 
d trovato di fronte alla Stenza di Far- 
pesa... Fra coma preveduta... non c'era 
nionte che dovesse sorprenderlo; 
E* dunque passato vit 
B yodera Luisa e a 


no, 
uovo orienta: 

ando, ven- 
a carico del 


‘o ma 
per- 


fa, da Turriaco, suo paese nativo, aveva 
preso. alloggio, con la moglie, cinque figli 
© il padre, settuagenario e cieco, fn un 
quartierino situato nella parte postica della 
villa Clemente, presso le scuderie, e cioè 
in immediata vicinanza del Inogo ove do- 
menica netta si manifestò l'incendio. Giù 
fin dai primi rilievi fatti eulle cause del 
disastro, qualcuno aveva riferito all'auto. 
rità certe circostanze, che rendevano so- 
spetto il Brodaz. Fgli era stato veduto 
scappare per il primo con la famiglia, 
senza emettere alcun grido di allarme, 
auzi quasi senza far rumore. Egli aveva 
gettato fuori di cass un'infinità di cose 
inutili, persino. degli stracci, e aveva avuto 
anche il tempo di staccare dalla catena 
e portare con sà la caldaia perla polenta, 
= ciò sempre nel massimo silenzio, Di più, 
si racconta, appena avvertito il fuoco, egli 
avrebbe detto ni suoi figli: Vignì qua, an- ? 
demo via zidini, zidini (zitti zitti). 

TI capoposto di gendarmeria Antonio 
Gerl aveva inoltre. potuto. stabilire che il 
Brodaz versava in cattivissime condizioni 
ed easendo proprietario di pochi e miseri 
mobili, due mesi fa li aveva assicurati per 
2800 corone. Infine, il Brodaz, avendo avuto 
un diverbio con la proprietaria della casa, 
doveva sloggiare in autunno e si afferma 
che avesse espresso in pubblico minacce 
di vendetta contro la Clemente, dicendo 
fra altio: +No gavarò casa mi, ma gnanca 
ela! Fu perciò uhe il Gerl procedette al 
suo arresto, 


I presunto incendiario. 

Il Brodaz, dopo assunio a protollo, fu 
trasferito agli arresti giudiziari di Monfal- 
cone. Egli si protestò innocente, spiegando 
il proprio contegno col dire che non po- 
teva pensare agli altri nel momento în cui 
egli e la sua famiglia erano in pericolo. 

Sta di fatto che nel momento in cui 
agli si aceingeya a salvare il vecchio pa- 
dre, la sun casa era già piena di fumo, e 
senza il pronto siuto del capoposto di 
gendarmeria Luigi Machnich, non sarebbe 
forse riuscito a porre in salvo il vecchio. 

Sembra però che i rilievi fatti sul luogo 
dalla Commissione giudiziaria, non siano 
riusciti pieuamente favorevoli sì Brodaz, 
perchè l! arresto yenne confermato, 


L’eroismo di un gendarme. 
Altri generosi. 

Abbinmo detto, nella nostra narrazione di 
martedì, che la signora Pasqua Clemente 
fu salvata da un gendarme nel momento 
in cui stava per perire in mezzo alle 
fiamme. 

Quel geudarme era. Il Gerl, il eni nome 
non era noto in quel momento a quelli 
del paese trovandosi egli colà casua|mente, 
perchè fa parto del posto di gendarmeria 
di Aquileia, Il Gerl, scalata una finestra, 
si era avsenturato in quel Jubirinto di 
fumo e di fiamme, în cerca della Clemente. 
Sì sentiva già venir meno quando ebbe la 
fortuna di trovare un recipiente piono di 
acqua; vi tuffd dentro il fazzolletto e sa 
lo pose contro la bocca, mettendosi quindi 
a camminare carponi. Giunge così a tro. 
vare la Clemente, mentre la povera donna, 
nel parossismo del terrore, brancicava nel 
vuoto, gridando sempre macchinulmente, 
con voce strozzata: Piero mio] 

Pochi secondi di ritardo sarebbero ba 
stati per segnare la morte di entrambi, Il 
Ger! facendo un disperato appello alle 
proprio forze, sollevò Ja donnu e la gettà 

ita finestra, poi sî precipitò egli pure 
nel cortile, ove rimase per alcuni minuti 
privo di sensi. 

Olre al Gerl, meritano ampia lode per 
il coraggio e l’abnegazione dimostrati il 
capoposto Machnich e il gendarme Luigi 
Pogorelz, nonchè î signori Oreste Spao- 
ghoro e Biagio Gregorini, i quali tutti, 
sinimati degli stessi gouerosi sentimenti, 
esposero În propria vita per tentare la sal- 
vezza di quella degli altri. 

Fu molto lodata anche l’opera dei pom- 
pieri di Fiumicello, al cui pronto inter- 
vento si deve se la parte migliore della 
villa, cioè tutto il davanti, rimase intatta 
dalle fiamme. 


I funerali delle vittime. 

I congiunti della Rosa Trevisan, inosri- 
carono di provvedere alla sepoltura dei 
miseri avanzi della loro cougiunta il po- 
destà del villaggio siguor Carlo Spanghero. 
Quegli avanzi vennero racchiusi in una 
cessa o ricevuta la benedizione dal vicario 
del paeso, iermattina furono sepolti nel 
cimitero di Pioris. 

I funerali del fanciullo Pietro Clemente, 
ebbero luogo nel pomeriggio e riuscirono 
imponenti. fl carro, funebre dell'impresa 
Rizzo di Monfalcone, carico di ghirlande, 
mosse alle 9 pom. dalla villa Bettomini, 
preceduto dal parroco di 8. Canciano, dal 
vicario di Pieris e dal cappellano di Tur- 
Fiaco, 

Procedevano inoltre innanzi al carro 
tutti gli scolari d' ambo i sessi, la banda 
dol villaggio e due;giovanetti ‘che porta- 
vano una granda ghirlanda con nastri. 
Fiancheggiavano il carro quattro portatorce 
e sei condiscepoli dell’ estinto.  Seguivano 
il feretro.i fratelli del povero fanciullo, 
gli altri congiunti più, prossimi ‘0 quasi 
tutta la popolazione del. paese, a-capo sco: 
perto. 

Durante il paesaggio del funebre, impo- 
nente corteo, i pubblici esercizi erano 
chiusi, 

Nella chiesa del villaggio i sacerdoti 
impartitono la benedizione a quei misori 
———_—»_ P__— 
speranze... Il secondo tentativo presso Far- 
geas è stato inutile come Îl primo... a il 
terzo comé il secondo,.. Soltanto, Fargens, 
spazientito, deve avere avuto col figlio un 
colloquio definitivo, nel quale ha posto a 
questo giovane il dilemma: Scegli tra 
Guebriand e me, tra sua figlia e la mia 
fortuna. Se mi ubbidisci, continuerai a go: 
dere tutto il lusso, tutte le ricchezze alle 
quali sei abituato; se mi disubbidisci, pres- 
so di me non troverai che indifferenza Ì 
Bisognerà fare una croce sulla mia fortu- 
na; essa non ti apparterà mai, a costo di 
rovinarmi Gino all'ultimo sogno, prima della 
mia morte.* Comprendete adasso ? 

— E' orribile! - mormorava Mauri 
atierrito. 

E Guebriand, con il suo malvagio sor- 
riso riprendeva ‘ 

— Comprendete? Era un affare: da una 
parte una fortuna immensa, dall'altra Lui- 
sa, Veramente, poteva egli esitare? No ha 
scelto la fortuna... E' un uomo pratico... 
avete fatto bene, signor Maurizio... e; ve- 
dete, è soiocco il proverbio che dice (che 
le ricchezze male acquistate non profittano 
mai... al contrario, sono proprio queste che 


avanzi, celebrando le esequie con cantici, 
Poi il corteo sî rimise in moto e al suo- 
no di marcia funebri proseguì fino al 
cimitero del. villaggio, ove la cassa fu 
tumulata fra la generale, profonda com- 
mozione, 


dci 


CORTE D’ASSISE. 


Crimine di omicidio. 
{Continuazione vedi «Piccolo della Sera» di ieri). 

L'avvocato difensore, continuando Ja 
propria arrings, cerca di dimostrare che 
ci fu colluttazione fra l'imputato e lavit- 
tima, con la scorta delle testimonianze, 
secondo Je quali, i due furono vieti ab- 
bracciati insieme, e sul pavimento c'erano 

dello traccie, degli 
sbrissoni il che di. 
mostrebbe esservi 
stata lotta, 

Il contegno del- 
l'accusato, dopo il 
fatto, fu quello di 
Un tomo agitatis 
simo e  terribil 
mente commosso, 
giacchè alle do- 
mando egli rispon- 
deva a soli mono» 
sillabi. 

Qui il difensore espone il dubbio che 
sia realmente vera l'affermazione dell'im: 
putato, di avere cioè agito per legittima 
difesa. Dimostra però come non si possa 
assolutamente. affermare la premeditazione, 
giacchè il Terzollo era ancora l'unica 
speranza che rimanesse all’ imputato per 
la riassunzione del processo. al pari 
della premeditazione, la difesa vuole asso- 
lutameite esolusa la'proditorietà, 

Signori giurati, dice poi l'avv. Savo: 
A voi è stato proposto un unico quesito, 
Io ne domandsi alcuni suppletorì, ma non 
vennero accordati. A. voi, però spetta il 
diritto di chiederli, oppure, affermando il 
primo quesito, di negare la proditorietà. 

L' oratore ‘accenna nila gravità. della 
pena: alla morte che aspetta forse il giu- 
dicabile; ,voi, penserete, dice, che. anche 
affermando il solo quesito di uovisione, il 
giudicabile può venir condannato ad altri 
20 anni cirea, sicchè io oredo che voi 
possiate con tranquilla coscienza affermare 
la semplice necisione“, 


Segue il rinssunto del dibattimento e 
delle arringhe, 
fatto in modo ra- 
pido.e chiaro dal 
presidente cons, 
Petroni», dopo il 
quale i giurati si 
rititano nella ca- 
mera delle deli- 
berazioni, 

La discussione 
deve essere ani- 
mata e varie le 
correnti d’ opî- 
nioni, perchè vi 
si trattengono 
circa un'ora @ 
mezzo. 


Il verdetto. 

Quando rientrano nell’aula, il loro capo 
in mezzo sd un silenzio profondo, legge 
il verdetto, col quale la giuria ha risposto 
all’ unica questione con 12 sì escluso il 
modo insidinso“. Altri cinque voti esclu- 
devano anche l'intenzione di uccidere, 
ammettendo solo un’ ,altra nemica inten- 
zione". 

Viene introdotto l'accusato, al quale eì 
dà lettura del verdetto: egli ascolta atten- 
tamente senza mostrare commozione di 
sorta, 

Il Presidente dà la parola al P. M. il 
quale, in base al verdetto, domanda che 
l’accusato sia condannato per il crimine 
di uocisione, previsto; dal $ 140 Cod. p. e 
punibile a sensi del $ 142 stesso codice; 
domanda inoltre la maggivr sanzione di 
pena, con inasprimento, avuto riguarda 
all'aggravante della recidività in linea di 
renti di saugue e all efferatezza dei reilo- 
rati colpi, 

La difesa confata le allegazioni del P. 
M., rileva anzitutto non potersi parlare dì 
efferatezza, avendo i signori giurati esclusa 
l'intenzione omicida; in secondo luogo fa 
emergere che l'accusato non può dirsi 
recidivo, perchè per la recidività occorre 
la ripetizione dell'identico crimine. Mili- 
tano poi in suo favore le mitiganti della 
grave commozione d’ animo, della trascu- 
rata sorveglianza per parte degli organi 
della casa di pena, e_ della immedista 
confessione, Prega la Ecc, Corle di non 
voler applicare in tutta la sun estensione 
la pena portata dal $ 142. 


La sentenza. 

La Corte pronucia sentenza con la quale, 
accogliendo le proposte del P. M,, con- 
danna il Tomasich a 10 anni di carcere 
duro, înasprito dalla cella oscura e da 
un digiuno ogni trimestre; di più da un 
altro digiuno al 16 agosto di ciascun anno, 

Il condannato ascolta Ja sentenza senza 
batter ciglio, poi sì allontana. tranquilla- 
mente in mezzo alle guardie, dopo aver 
dichiarato che ricorrerà per mitigazione 
di pena. 

Una folla enorme attendeva nella stra- 
da l'esito del dibattimento; il verdetto 
solleva animatissimi commenti e discus- 
gioni. 

* Con questo proteaso si è chiusa ]a 
sessione autunale di Assise, Il presidente 
ringrazia i giurati delle loro solerti pre- 
stazioni. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI, 

XX. Settembre, Si compiono ogg 
trent'anni dal giorno in cui la bandiera 
tricolore d'Italia piena di fati* ascese 
alla gloria del Campidoglio. Par ieri a 
chi negli occhi stanchi vede ancora il ba. 
glior della luce che in quel dì si diffuse 
da Roma per il mondo; - pare un secolo 

À ai giovani che il concetto della nova 
Italia = della nova. Europa non possono 
disgiungere da quello di Roma capitale 
del Regno e di Roms non più sede della 
teoernzia papale, 

Con questo che concordi la politica e la 
religione chiameranno il più gran fatto del 
secolo, non solo fu coronata la redenzione 
di un popolo e restituita |’ Urbe a' suoî 
fatali offici, ma aperte furono anche le 
menti e le coscienze a novi orizzonti di 
libertà, abbattuto per sempre l’ultimo a- 


TOS 
ps: 


vanzo di medievali inetituzioni, sancita per 


profittano ! È 
(Continua) 


sempre la divisione del potere umano: dal 
poter divino. 


Roma è risorta per rà, per l'Italia e per 
il mondo. Ed è fatale che nel suo nome 
si abbiano a compiete i più alri ideali 
della nmanità. Oggi vanno dunque a Roma 
i voti non dell'Italis, non degli italiani 
soltanto, ma del mondo. Venti settembre 
non è solo vittoria del diritto nazionale, è 
anohe e per tutti incominciamento di un'éra 
nuova. 


* 
DO 

I ricordi di persone ch’ebbero parte 
attiva nella vita pubblica di trent'anni fa, 
i giornali di quel tempo, i verbali steno- 
grafici del patrio Consiglio, e della Società 
del Progresso, ci offrono modo di presen: 
tare ai leltori, sopratutto a quelli della 
nuova geverazione, alcuni cenni delle im- 
pressioni che il grande avvenimento suscitò 
a Trieste, 

L'annunzio che alla mattina del 20 set. 
tembre le truppe italiane averano ‘aperto 
una breccia presso Porta Pia, ed entrando 
nella città ‘eterna, avevano. rivendicato 
all'Italia la sua capitale, giunse n Trieste 
il 21, e ,commosse profondamente gli anî- 
mi“, come dice l’Osservatore triestino. 

Un auno prima, suspice la Società del 
Progresso, i cittadini di Trieste avevano 
in pubblico comizio manifestato 1’ animo 
loro riguardo la proclamazione fatta da 
Pio IX del dogma dell’ infallibilità pa 
pale. 

Tra, allora, in tutto il mondo civile, e 
particolarmente tra le genti italiane, una 
perdurante reazione delle coscienze contro 
i sanguinosi puntelli sî quali tentava di 
appoggiarsi il poter temporale. Nell'aria 
pareva vibrare ancora l'eco del orepitio 
micidiale dei classspots francesi, che aveva 
tagliato a mezza via, nella fatal Mentana, 
la marcia liberatrico di Giuseppe Gari- 
baldi; e da lunge venivano anenra il grido 
di Enrico Cairoli, ferito a Villa Glori 
dagli svizzeri del papa, e l'eco dell’eo- 
cidio di casa Aiani, in Trastàvere. 

A Villa Glorì c'erano stati tre triestini: 
Muratti, Vidali e Mosettig; a casa Aiani, 
un altro: Ferolli, 

Il 21 setiambre si difuse per la ‘città 
come un lampo la grande notizia; i ber- 
saglieri, dopo qualche resistenza degli zuavi 
pontifici, erano entrati in Roma: la ban- 
diera tricolore sventolava sulla torre del 
Campidoglio: la città, esultante, pareva 
risvegliata da un torpore di secoli, e sî 
rinnovavano gli entusiasmi del 1848-49, 

— Roma è libera! l'Italia ha la sua 
capitale! Iì poter tempurale è caduto! 

‘Tutta ‘Prigate liberale palpitava di gioia. 
Il Cittadino, unico giornale liberale, uscito 
verso mezzodì, portava i particolari del 
solenne avvenimento, 

I cittadini si comunicavano l'un l'altro 
i particolari della grande giornata. Era 
nella mente di tutti Ia visione divquella 
marcia dell'esercito liberatore attraverso la 
Campagna romana, tra i ruderi della gran- 
dezza latina; e quell'alba rosata del 20 
sattembre, salutata dal cannone italiano a 
Porta 8. Panerazio, già illustrata dagli 
eroîemi del 1849, L'attacco alla città era 
avvenuto da Porta S. Paolo, dalle alture di 
S. Pancrazio, e nella zona tra le porte 
Salaria e Pia. Alle 9 e mezzo di quella 
mattina, presso Porta Pia, il cannone ave- 
va aperto la storica breccia. Alle 10.20 la 
bandiera bianon era stata issata a S. Pie- 
tro, per ordine di Pio TX. Gli zuavi în- 
vece mon avevano obbedito a quell’ordine 
del papa che non voleva si spargesse inu- 
tilmente sangue cristiano. Ed' erano sulle 
bocche di tutti i nomi del maggiore Pa- 
gliari, ucciso sulla breccia, del tenente Va- 
lenziani, romano, ucciso mentre stava per 
riveder, libera, la sua Roma; 6 del tenente 
Paoletti, e del colonnello Giolitti, uecisi 
pur essì, 

E alla sera, in Corso; în piazza della 
Borsa, in via Stadion, in via  dell'Acque- 
dotto, dappertutto, la case incominciarono 
ad illuminati. 

Ma quella dimostrazione pacifica non 
passò senza opposizione da parte della 
polizia. Guardîe civili e militari penetrarono 
nelle case, invitando i cittadini a ritirare 
î lumi, Questo fatto suscitò proteste tra 
la folla che si assembrava nello vie. Av- 
vennero conflitti con la polizia (ch'era 
armata allora di fucila e baionetta) e sotto 
il consolato d’Italia, ch'era allora in 
piazza S. Caterina, seguirono colluttazioni 
@ ferimenti. 

L' Osservatore dice che, se la polizia 
dovette far uso della baionetta inastata, e 
si dovettero deplorare ferimenti di citta- 
dini, la causa va ascritta alla folla, che 
uveva gettato sassi contro le guardio. 

Il Gritadino dico invece che le guardie 
fecero uso delle armi perchè si voleva 
disperdere î dimostranti, pur non avendo 
fatto prima le intimazioni. 

Durante le manifestazioni furono operati 
parecchi nrresti, Inoltre, nella notte tra il 
21 e il' 29, furono fatti altri arresti di 
persone che, secondo il Cittadino, avreb- 

ero gridato viva Roma, 


* 
I fatti del 21 portarono nella cittadi- 
nanza unn viva eccilazione che si riper- 


cosso nel Consiglio municipale, radunatosi 


la sera del 28. 


Appena aperta 
la seduta, il cons, 
Pelice Machtig,iut 
lora viyo e vegeto 
interpellava il po- 
destà sui ,deplo- 
rabili fatti avye- 
nuti la sera del 
21 in Corso, fatti 
che hanno avuto 
per conseguenza 
non solo la confu- 
sione e lo spa- 
vento tra i pacifi Follco Axellig] 
cittadini, ma perfino ferite e contusioni“ 


Il cons. Nakich. 
(morto quest'anno), 
appoggiando l'in» 
terpellanza Mach- 
lig, pronunoiaya un 
vibrante discorso 
inneggiando al 
grande avvenimen- 
to che aveva com- 
mosso il mondo 
intero. 


Il cons. Nakich 

Fausto Nakfch esponeva quindi i 

fatti svoltisi a T'riesto la sora del 21, e rivol- 
geva alla Presidenza le seguenti domanie: 
perchè il Governo o l'autorità politica 
abbia impedito ai cittadini di illuminare 
lo finestre, per festeggiare la caduta del 
poler temporala dei papi; perchè fu impe- 
di ai vittadini di Trieste di esprimere la 


propria gioia, perohè l'Italia aoquistava Ja 
sua capitale, mentre in quel giorno risultava 
che a Trento tali faste furono fatte; se furono 
ponii in via disciplinare gli agenti che 
inno violato Je leggi dell'inviolabilità do- 
miciliare a della libertà personale; se fu 
disposto alle guardie di fare le intimazioni 
prima di far uso delle armi; se i feritori 
della sera del 21 furono rimessi all'au- 
torità giudiziaria, 

TI commissario imperisle de Jeony di- 
chiarò che il Governo. era ben lungi dal 
voler impedire una .manifeatazione della 
popolazione di Trieste nell'occasione di un 
avvenimento di storica importanza,“ Ma 
volle impedire una dimostrazione che si 
voleva fare. L'autorità perciò aveva preso 
misure per impedire un lurbamento della 
pubblica quieto. In quanto all'uso dellear- 
mi da parte delle guardie, ciò era avvenuto 
perchè furono assalite con sassate. Così il 
rapporto ufficiale, 

RI cons. Nakich deplorò che il Governo 
si affidasse ad informazioni segroto. 

Îl cons. Machlig si dichiarò insoddisfatto, 
Rilevd che l'autorità voleva impedire non 
soltanto una dimostrazione sulle vie ma 
anche l'innocua illuminazione, mandando i 
suoi agenti nelle case ad ordinare lo spe 
gnimento dei lumi, 

Presentà il seguenta ordine del giorno: 
Il Consiglio reputa biasimevole l'operato 
degli organi esecutivi della p. s. nella 
sera del 21 settembre, e ciù per aver fatto 
uso delle armi contro la popr'azione, senza 
le prescritto 1utimazioni; insiste perchè la 
polizia di p. s. sia affidata al Comune, e, 
ip ogni censo che sia riformata tanto. nel 
personale esecutivo quanto nelle relative 
iatruzioni,* 

Ilcons. Vidacovich constatò che dovunque 
l'avvenimento della liberazione di Roma fu 
salutato con gioia, e domand perchè non 
l’avrebbe salutato con festa anche Trieste? 
»Noi non siamo i paria della società; - tra- 
scriviamo letteralmente dal verbale - noi 
abbiamo la mente per giudicare ed un cnore 
per sentire, e quindi avevamo pienamente 
il diritto di salutare con gioia questo av- 
venimento, a come italiani, perchè quan 
tunque formanti parte di un consorzio po: 
litico diverso, non ci era interdetto di 
partecipare allo gioie e ai dolori della pa- 
tria comune, e come uomini, trattandosi 
di un avvenimento mondiale, Il cons. 
Vidscovich che fu testim.nio ai fatti, de- 
plorò che non tossero state fatte le intima- 
zioni. Si associò alla proposta Machlig. 


Il ‘cone. Francesco Hermet disse che le 


illuminazioni sono 
mona manifestazione 
di gioia, che. pro- 
cedono ordinaria- 
mente in modv 
tranquillo; osservò 


poi che l'autorità 


poteva proibirla 
prima che si ini- 
ziasse, con pubbli 
co. avviso, Man- 
dando i suoi a- 
genti a domicilio, 
violò la legge 27 
Prncgaca Mi ima ottobre 1862. 


Il commissario imperiale replicò ‘all’ on, 
Hermet, affermando che il diritto di do- 
micilio non esce dall'abitazione. Una illu- 
minuzione alle finestre oltrepassa il diritto 
dell'invialabilità domiciliare, 

Messo a voti, l'ordine del giorno Mach- 
lig fu accolto ad unanimità. Votarono a 

ed i territo- 


All'indomani della memorabile seduta 
del Consiglio, l'Osservatore pubblionva una 
nota dell'i. r., comando, delle guardie mi- 
litari, che giustificava i suoi soldati e di. 
ceva che setto soldati erano stati feriti 
dalla folla, prima di far uso delle armi. 
Inoltre l'ispezione delle guardie civili nello 
Btesso Osservatore dà i nomi «i quattro 
fuuzionari feriti o bastonati dalla folla. 


x 

Il 25: settembre, alle 12 mer., auspice 
la Società del Progresso, si tenne al Zea- 
tro Mauroner, l’attuale  Peatro Fenice, un 
pubblico comizio, presieduto da Francesco 
Hermet, il quale, nell'aprire il comizio, 
si richiamava ad altro tenuto l'8 decem- 
bre 1869 nello stesso teatro, per protestare 
contro il dogma dell'infallibilità: 

al canoni del sillabo e la. infallibilità 
del papa furono dichiarati dogmi, ma il 
20 settembre segnò la caduta. del potere 
temporale“. 

Il professor Giacomo 0ddo, un siciliano 
allora stabilito a Trieste e ammogliato ad 
una triestina, ed ora insegnante nella. R. 
Scuola normale di Aquila, parlò poi con 
eloquenza vigorosa degli undici ‘secoli di 
potere temporale, celebrando l'avvenimento 
che ridava Roma all'Italia. 

Il presidente presentava poi un ordine 
del giorno in cui la Società del Progresso, 
riconoscendo nella caduta del potere tem- 
porale il più grande ed importante avve- 
nimento dell’evo moderno, univa la sua 
esultanza a quella di tutto il mondo ci- 
vile. 

L'avv.Nakichproposeche si aggiunae che 
tale avvenimento segna pure il trionfo dei 
principî liberali è nazionali. 

L'ordine del giorno, cov l'aggiunta Nas- 
kich, fu approvato fra grandi acclama. 
zioni. 

* 

‘Tali furono gli avvenimenti principali 
che contrassegnarono a l'rieste la data del 
20 settembre. 

Consiglio municipale. Iersera, 
presenti 34 consiglieri, sotto la presidenza 
del Podestà, avy. Sandrinelli, ebbe luogo 
l'annunziata seduta del Consigli 

Comunicazioni. 

*1ì Podestà comunica i ringraziamenti del- 
l'imperatore perl’ indiriz: di omag- 
gio presentatogli dal Consiglio. in occasione 
del 70.mo suo genetliaco e per il eredito 
di 50,000 corone votato in tale occasione 
dal Consiglio ad incremento dell'iatituzio- 
ne contro il wagabondaggio. 

Per la ferrovia Trieste-Gorizia, 

Il Podestà comunica puto di aver rice- 
vuto dal Minîstero delle ferrovie l'annun- 
zio che l’espositura per i lavori di trac- 
ciamento della linea ‘Trieste-Gorizia fu 
affidata all’ing. edile superiore sig. Carlo 
Eschuer, eon la sede a Trieste, è che i 
lavori verranno dali prossimamente, 

Per î lavori portuali, 

L'assessore sig. Verneda legge la rela- 
zione della Delegazione municipale ri. 
guardo il convegno stipulato col Governo 
per i lavori d’ampliamento del porto, In. 
esecuzione al voto municipale. espresso 


nella seduta del 12 luglio a, c., lo Dele: 
gazione comunicò al Governo già il 16 


luglio l'offerta del Comune di contribuire 
con un milione di corone, a fonda per- 
duto, alle spese per l'ampliamento «del 
porto di Trieste. 

Nelle trattative che seguirono fra l'Am- 
ministrazione dello Stato e il Comune, In 
Delegazione cercò di, stipulare un conve- 
guo che facesse luogo ai voti del Consi. 
glio, ed ottenne di far accettare dal Go. 
verno quasi tutte le condizioni poste dal 
Comune, 

Ora la Delegazione municipale propone 
di approvare il convegno stipulato col Go- 
verno. alle condizioni seguenti : 

1. L' Amministrazione dello Stato ese- 
guirà nella misura della concessione costi- 
uzionale dei mezzi occorrenti e secondo 
un piano accordato, i seguenti lavori: 

a) l'allargamento delle rive poste fra il 
molo IV 6 il molo S. Carlo; 

D) la costruzione d'un ponte mobile lar- 
go 12 metrì, in sostituzione del ponte 
verde; la costruzione d'un secondo pon! 
mobile, della larghezza di m. 9, sul tratto 
nuovo del Canal grande, da servire agli 
scopi speciali di moyimento del Punto- 
franco; 

6) la costruzione d'un molo nel punto 
ove oggi si trova l'edificio della San! 

a) l'allargamento della riva Grumola; 

#) la costruzione d'un punto d'approdo 
in Sacohetta, presso il molo della Lanterna; 

1) la costrazione del primo molo e dalla 
riva, del bacino di S. Andrea, e di una 
diga a difesa. 

It. L'approvazione del progetto di det. 
taglio, lo stabilire il compimento dei la- 
vori e il tempo e l’ordine dell'esecuzione; 
lo modalità ‘dell’ appalto; la direzione e 
sorveglianza dei lavori, sono tiservate al 
l’Amministrazione dello Stato. Nell'appalto 
di lavori saranno preferite, imprese e mano 
d'opera triestine. hi Goyerno terrà conto, 
vista l’indubitata urgenza dei lavori, del 
desideri della città, provvedendo perchè i 
lavori ad @ ed e, siano iniziati già nel 
1900, e perchè i lavori siano compiuti en- 
tro il maggio 1909; 

III. Isa superfice conseguita dal mare, 
prescindendo da poche accezioni, diverrà 
praprietà dello Stato, o sarà destipata n 
scopi pubblici. I terreni guadagosti” lungo 
le rive, dal Canal grande fino alla riv 
Grumola non potranno essere adibiti, senza 
îl consenso del Comune alla costruzione di 
edilizi, tettoie eco.; nè recintati. La cessione 
di quelle aree al Comune per essere tras- 
formate in pubbliche strade dovrà esser 
fatta oggetto di separato convegno; 

V. per rendere possibile l'immediato 
iniziamento dei lavori, il Comune dà allo 
Stato il contributo, n fondo perduto, di ùn 
milione di corone, Il pagamento di questo 
importo seguirà a seconda det bisogno, di 
volta in volta, al più tardi un mese dopo 
comudicata la singola esigenza; 

V. a) il Comune cede all'Amministra- 
zione dello Stato tutte le aree stradali ed 
ultre, che cadono entro la massima esten- 
sione del Punto franco, în quanto appar 
tengono al Comune; 

6) l'Amministrazione dello, Stato, for 
merà, a peso delle costruzioni portuali, 
tra Îl molo G'useppino' @ il molo del Vino, 
un piazzale di 3200 m. q., con la riserva 
di ottenere la facoltà costituzionale d'a- 
lienazione, e lo cederà at Comune libero 
da oneri; 

c) \'Amministrazione dello Stato pagherà 
al Comune cor. 80.000, quale indennizzo 
per la cessione dell’attuale Pescheria; inol- 
tro i materiali della Pescheria saranno di 
proprietà del Contune; 

d) la pietra da lastrico delle aree in- 
corporate al Punto franco, sarà di pro. 
prietà dlel Comune, nel caso che le strada 
non rimangano per uso del passaggio dei 
carriaggi; 

e) la chiusura del Punto franco verso 
la città, avrà lo stesso motivo architetto- 
nico esistente în quella verso la via Mi- 
ramar; 

f. le strade confinanti col Puntofranco 
non dovranno essere inceppate da ingombri 
dipendenti dalle operazioni del movimento 
del porto; . 

g. nei rapporti giuridici, Ia conduttura 
del gaa non subîsce alcun cangiamento j 
i fanali, i candelubri, eco. che si trovano 
entro il Puntofranco, restano a disposliio- 
ne del Comuna; 

N. le spese per lo spostamento delle 
condutture del gas restano a carico dell'i. 
r. erario; 

i. la manutenzione e 1’ illuminazione 
delle nuove aree comprese nel Puntofranco 
spetteranno al Governo; 

I, incombe pure allo Stato l'espurgo dei 
canali ; 

m. il Comune sî impegna a consegnare 
all’i..r. erario le ntee della vecchia Pe- 
echerîa, appena avuta l’area ad' dj 

1 lo Stato pagherà nl Comune le 80,000 
corone all’atto materiale dello scambio del 
due fondi (m.-d.); 

VI. il Governo si impegna ad ottenero 
per questo e gli altri atti del convegno la 
esenzione «lai bolli : 

VIT. se il Governo non avesse bandito 
l'appalto per i lavori entro il 31 maggio 
1901, il Comune non si riterrà più vinoo- 
lato al presente convegno; se il'Governo, 
cessando tale conveguu, avesse già fatto 
uso dî parte dell'importo offerto dal Co- 
mune, esso dovrà restituirgliela non prima 
però del 1, giugno 1901; 

VIII. Tale convegno diventa impegon- 
tivo per ambe le parti con la firma del 
rappresentante del Comune da.una parte a 
dei Miuiateri del commercio e delle finanze 
dall'altra. 

Aperta ls discussione, l'on. Masorana 
trova che non fu stabilito, nel convegno, 
che nelle future costruzioni il Governo 
dovrà osservare la linea di fabbrica della 
riva destra del Canal Grande. Gli on.i Gai 
ringer e Benussi chiedono spiegazioni sullo 
atesso argomento. 

L'assess. Verneda dimostra. che il Cou- 
siglio non pose mai prina d'ora tale con- 
dizione, percui la Delegazione non potè 
farne oggetto di trattazione. 

Durante la discussione articolata, l'on. 
Mazorana fa formale proposta, che viena 
accolta con 21 voti, di aggiungere tra le 
condizioni che nella. future costruzioni 
sull'area aggiunte al Puntofranco, sia ri. 
spettata la lines di fabbrica segnata dalla 
riva destra del Canal Grande. 

Il convegno, dopo essere stato votato per 
capitoli, senza altre aggiunte od eccezioni, 
viene poi approvato nel suo complesso, & 
grandissima maggioranza. 

Una nomina, 

Il Consiglio, trattenutosi quindi in se- 
duta sagreta, nominò) a professore di lingua 
e letteratura italiana. per ii io 
munsle superiore, Il dott, Umberto Vitto 
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Na- 


Elargizioni alla sLega te 
favore dol 


slonale.‘ Ci pervennero a 
gruppo. local 

Dalla famiglia Ferluga per onorata la 
memoria della congiunta sig.a Emilia Gi- 
libert, cor. 20, 

Per un anello trovato al bagno di Lue- 
sinpiccolo, da F. P. cor. 5. 


Nuptialia. La gentile signorina Leo- 
poldina nob. de Wittman della nostra città 


ha dato la mano di sposa al signor Jean à 


Marius Paul di Nizza. 
Congratulazioni ed sugurì. 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Dalla famiglia Risenstidter, per gli ope- 
rai disoccupati del Molino Economo, co- 
tone 10, 

— L'elargizione del sig. Zorovich, a fa- 
vore della Guardie medica, fu pubblicata, 
par errore, due volte. 


Il giubileo di un operaio, Ieri 
l'altro i calderai della I officina del Lloyd 
erano în festa. Ricorreva «il giubileo di 
tinquant’anni di lavoro del Toro compagno 
Antonio Cussan, e tutti si raccolsero nella 
vateria di Maria Bianchi in via Corti, per 
festeggiare il raro avvenîmento. 

Il Cussan, assiduo e forte lavoratore, 
già premiato nel 1873 dalla , Previdenza“, 
ebbe in dono dai suoi compagni un bel- 
lisimo anello d’oro con le iniziali e con 
le date 1850-1900 e dal Lioyd la gratifi. 
cazione di corone 70. L'opersio T'odeschi- 
nì, anima della festa, tenne un bellissimo 
discorso nel quale esaltò le doti del fe- 
steggiato, additandolo ad esempio alla gio- 
vontà. 

Inviamo noi pure i nostri rallegramenti 

» nl forte lavoratore, nugurandogli di poter 
essere ancora per molto tempo di esempio 
ni giovani, 

Le piccole spese del Comane. 
Nell'ultima sua seduta, la Delegazione mu- 
nicipale approvò le seguenti spese: di co- | 
ronò 72 per lavori eseguiti nel cimitero di 
Contoyello; di cor. 700 verso futura resa 
di conto per la consueta pulizia autunnale 
della Necropoli di 8. Anna, di cor. 178 

r l'ammobigliamento della stanza d'uf- 
Fio dei medici verificatori di decessi; di 
vor. 600 per la rinnovazione delle impal- 
catura di alcuni locali terreni nella casa 
d'amministrazione del civico Macello e di 
cor. 1200 per altri lavori di ristauro al- 
l'adificio suddetto, 


Posto in concorso. E° aperto il 
‘oncorso al posto di gerente per la ata- 
ioue telegrafica indipendente . di Sdraus- 
sina, nel cap. distrettuale di Gradisca, 
verso contratto e deposito di cor. 400 a 
cauzione. L’onorario è fissato în cor. 400: 
Pindennità per speso d'ufficio in cor. 120; 
la competenza di ricapito, di cor. 5 per 
ogni 50 telegrammi în arrivo. La sede 
dell'ufficio viene fornita gratuitamente dal 
netificio di Sdraussins. 

Le istanze devono essere presentate nel 
tarmino di due settinine alla Direzione | 


i | oe. 


del m.0 Ferruccio Degàn e non 
Favara, come erroneamente fu stampato: 


L’incondio del molino Eco 
momo, Il fuoco prosegue Ia sua lenta 
opera distruttrice. Anche l'edificio in fon- 
do all’androna, pel quale era depositata 
vo’ ingente quantità di grano, che fino alla 
mattina di lunedì si sperava di poter sal- 
rare, dopo Îl arollo del tetto rimase preda 
delle. fiamme ed ormai eeso pure, como 
tutto il resto del molino, non è più che 
un cumulo di maosrie ardenti, dove le 
fiamme continuano indisturbate l'opera loro. 

Da ieri mattina nell'angolo di questa 
adificio, per due. metri circa dalla parte 
prospicente sull’androna e per cinque da 
quella prospicente sui magazzivi della Pi- 
Intara di riso e della ditta Parisi, ai quali 
si accede dai cancelli sulla vin Campo 
Marzio, si sono prodotte due larghe fen- 
diture in tutto lo spessore del muro mas- 
stro, dal cornicione in giù fin quasi a 
terra, come apparisce da questo schizzo 
preso dal vero. 


Teri mattina l’ingeguere capo-sezione del 
l'Ufficio tecnico. muuicipale, dott D'Heur 
foca una visita al luogo dell'incendio e 
constatato che il forte strapiombo all’ in- 
fuori di quell'angolo costituiva un pericolo 
per i sopranomivati magazzini della Pila- 
tura e della ditta Parisi, vietò che vi sì 
layorasse e vietò pure ai vigili di lavorare 
là sotto. 

Anche la lunga facciata del molino 

* prospicente sull’androna presenta uno stra- 
piombo all’esterno, che costituisce nn peri- 
colo. per le case dirimpetto, che hanno 
gl' ingressi ai N.5 e 7 della via Economo. 
Perciò a tutte le famiglie abitanti in quelle 
case fu prescritto di non dormirvi la notte, 
cosa che alcune avevano già fatto di pro- 
pria volontà. 

L'ing. D’Heur, coadiuvato dal comando 
dei vigili, visitò pure accuratamente la 
base del grande. fumaiuolo e ne verificò 


Società Americana. Un benefico 
scopo chiamava ieri a sera in via della 
Catiedrale, dove ha sede In simpatica 
schiera degli Americani, un rilevante nu- 
mero di soci con le famiglie, nonchè pa- 
recchi invitati. L'artistico programma del 
concerto vocale se l'erano addossato alcu: 
ni distinti dilettanti, i quali si fecero me- 
ritamente applaudire. 

Notiamo per la cronaca della serata une 
Serenata del Gounod, detta con finitezza 
alla sigu Domenichini, come pure il 
duetto del Guarany, eseguito nasieme al 
tenore sig. E. Conti, in modo frreprensi- 
bile. Il sig. A. Defilippi interpretò il 
Soygnai del Tessarin ed il duetto della 
Linda, in unione al bravo baritono E. di 
Castiglia, due forze che gareggiarono, in- 
tonatissimi, anche nel duetto dell’'AttiZa, 
concesso fuori programma. 

La sig.na I. Cumer si fece applaudire 
in una romanza del Tosti: Olio, spiegando 
una buona voce ed nn buon metodo di 
canto, Il-clow della serata, il quartetto del 
Rigoletto, trovà corretti esecutori nelle sî- 
gnore Domenichinî, A. Pagliaro © neifsigii 
E. Conti e E. di Castiglia, Una lode al 
sig. E. Defilippi, quale organizzatore della 
bella festa. 

La prossima stagione di pro- 
sa al Testro Filodrammatico. 
Come già più volte abbiamo sonùneciato, 
col 1. ‘di ottobre p. v. la compagnia di 
Alfredo Da Sanctis inizierà un breve corso 
di recite al nostro Filodrammatico. Sarà 
una stagione breve ma che promette di 
avere un'importanza artistica, sia perchè 
Alfredo De Sanctis oggi è, fra i giovani, 
uno di quelli che occupano posto primis- 
simo in arte, sia perchè egli già ebbo 
campo di rivelare altre volte le sue qua- 
lità di direttore e il suo buon gusto arti. 
stico nella scelta del repertorio. Tufatti le 
novità che sì promettono sono fra le più 
appetitose; eccone i titoli: 

La felicità in un contuccio, 3 atti di 
E. Sudermann; Quando noi, morti, ci de- 
stiamo, epilogo drammatico, 3 tti di 
E. Ibsen; Un dovere dell'umanità, 1 atto 
di S. Zambaldi ; Za Mouche (Il poliziotto), 
4 atti di B. Mara (brillavtissima); Zid 
lio di un tribuno, scene in un atto del 
dott. Luigi Sugana; Ebresca, 4 atti di 
Augusto Strindberg. 

Sono poi in reportorio: I Corvi di 
di E. Becque; Alcibiade di F. Cavallotti; 
Come le foglie di G. Giacosa; Di Cesare 
di Basan di E. D'Ennery, eco. 

In quanto al personale della compagnia, 
vediamo, nell'elenco, il nome di Alda Bo- 
relli, quale prima attrice, - nome nuovo 
per il nostro pubblico ma noto a chi segue 
il movimento delle compagnie drammati- 
che in Italia, poichè Alda Borelli, una 
delle più giovani fra le nostre primi at- 
rici e, possiamo aggiungere anche, fra le 
più leggiadre, è di quelle poche che stu 
diano seriamente ed amano l'arte. 

Altre principali attrici della compagnin: 
Ebe Porro-Gunsti, Virginiu Del Moro,| 
Claudia Gaffino, Gina Da Capri ‘aolì 
Fra gli altori trovisimo: Giuseppe | 
Segui, brillante, Enea Campi, caratterista, | 
Vittorio Tottoni, primo nitore giovane; 
poi Giulio Paoli, Ubaldo Faloini, Leone 
Papa, Emanuele Pietragun, Arnaldo Tom= 
bari eco. eco, 

Gli scenari della compagnia ‘sono quelli 
giù usati dat Tentro d'Arte di Torino, 
teatro dell quale appunto il De Sanctis 
era direttore. 

La prima recita si darà lunedì, 
tobra, alle otto. 

Politeama Rossetti. Questa sera 
quarta della Mignon, della quale sì daran- 
no ancora poche rappresentazioni, essendo 
la signorina Storahio chiamata a Milano 
dai suoi impegni. 

Teatro Fenice. Questa sera alle 8 
si dà la seconda rappresentazione della 
Dinorah. Dopo il trionfale successo della 

rima è ovvio prevedere un teatro. af- 
ollato. 

Movimento nol porto, Arri. 
yarono ieri nel nostro porto i piroscafi 
Iloydisvi Massimiliano cap. Buzich da 
Venezia con 102 passeggeri,  Iupiter® cap. 
Barichievich da Smirne e Fiume con 5 
passeggeri, ,Selene* cap. E. Winterhalter 
dalla Dalmazia e Metcovich, ,Oleopatra* 
cap. Colledani da Alessandria con 35 pas- 
seggeri in contumacia in Lazzaretto di San 
Bartolomeo ; il piroscafo italiano Bosnia" 
cap. Benfante da Braila, scali e Venezia; 
@ il piroscafo a. u. sRisorto" cnp, ©Chin- 
chella da Sebenic 

* Partirono: i piroscai del Lloyd 
nAlmissa* per Metcovich, ,Semiramis* per 
Brindisi e Alessandria, ,Amphitrite* per 
Jaffa; i piroscafi inglesi ,Sultana* per 
Londra, Egyptian® per Liverpool; i pi- 
roscafi italiani ,, Assiria“ per Genova, ,Ba- 
ri* per Salnhora; i piroscafi au. ,Gunda- 
lich* per Fiume, ,Garlo* per Metcovich, 
e lo scooner ellenico ,Sorra* per Durazzo. 


Movimento dei navigli a. 
Il piroscafo .Matyas Kiraly“ arrivò a 
Fiume da Swansea, l',Adria“ arrivò a 
Genova da Marsiglia, il ,Tieza® arrivò a 
Messina da Malta, il ,Kalman Kiraly* 
arrivò il 17 ad Anversa da Venezia, 
l',Eros# proveniente da Pola partì il 18 
da Costantinopoli per Nicolajetf, 1 Enrica* 
proveniente da Rafso passò Tarifa il 13 
diretto ad Algeri, il ,Zriny* passò Oues- 
sant il 16 diretto a Londra; il bark ,In- 
dustrie“ proveniente da Snniswall passò 
Elsinore diretto a.Bona (Algeria), 

Altre notizie marittime. Il 
piroscafo a. u, ,Emma M.“ cap. Pergolis, 
di Trieste, partito da Umago con carico 
di botti vuote per Gallipoli, a’ incendiò 
mentre entrava in quel porto il 19 corr. 
Il carico è totalmente distrutto; il piro- 
scafo è alquanto danneggiato. L'equipaggio 
è salvo. 

— Il piroscafo «Nagy Lajos' della So- 
cietà Adria, proveniente da Fiume per 
Londra, arrivò il 18 corr. nel Clyde (In- 
ghilterra), dopo esser venuto in collisione 
col piroscafo inglese xCheviot®. 

— Il piroscafo germanico »Dolos*, di. 
retto a Malta, venne a collisione col ‘pi- 
roscaîo inglese ,Orestes“, in viaggio da 
Odessa per Anversa, Entrambi riportarono 
danni, 

— Il piroscafo inglese. ,Bermeo* il 14 


1 d'ot- 


gli appiombi, constatando che esso non 
presenta alcon pe icolo di crollo, 

Frattanto i vigili continuano l'opera di 
estinzione, altrettanto faticosa quanto scaran 
di risultati, perchè su quella immensa for- 
nace i sottili zampilli d’acqua d'Aurisina 
non producono che un piocolissimo effetto, 
Fe non sì risolveranno a rimettera in a- 
gione Je pompe a vapore impiegando l'ac- 
qua di mare, JI fuoco proseguirà imper: 
turbato l’opera sua per parscchi giorni 
Ancora, 


corr., entrando nel bacino. a Rosth, andò 
sd urtare contro il molo, riportando forti 
danni alla prua. 

— Il piroscafo inglese ,Canton* arrivò 
il 14 a Hongkong con lacoperta spazzato 
da un furioso uragano è con danni al ti- 
mone. 

— Il piroscafo costiero ,Thyra® w'inve 
atì presso Fimagosta (Cipro). Si teme una 


perdita totale, Passeggeri sd equipaggio 
poterono salvarsi. 


— Il piroscafo italiano , Monterosa“, in 
viaggio. da Genova per Odessa, il 16 .00rr., 
s'incagliò nel canale dei Dardanelli. Assi. 
stito, potè essere disincagliato senza danni 
apparenti e proseguì il suo viaggio. 

— Bi sta lavorando per rimettere a galla 

piroscafi , Benedict" e ,Kendal Oastle4 
che affondarono a Galveston durante il 
ciclone, Il piroscafo ,Roma", che stava 
colà carictado grano e ne aveva già nei 
suoi magazzini 64 mila staîa, fu dal ciclo» 
ne fortemente danneggiato. 

*. Bastimenti incontrati. Il comandante 
del piroscafo germanico ,Emes*, arrivato 
il 17 a Genova, riferisce che I'I1 corr. 
all'altezza di Tarifa, incontrò il brigantino 
italiano Maria Adelaide“, di Napoli, e 
che ad 83 miglia a levante di Gibilterra 
incontrò il brigautino Bella Grazia* di 
Genova, diretto a ponente. 

— 19 corr, in lat. 50% nonl e long. 
130 ovest; il piroscafo yArmage“ entrato 
nel Tamigi il 16 corr. incontrò il brigan- 
tino italiano ySirena“ di Castellamare, cap. 
Taccarino, partito il 3 agosto da Halifax 
per la rada di Penart. 

— Il 9 corr, dal piroscafo postale ,Kai- 
ser Wilhelm der Grosse“, arrivato a Bre- 
ma, fa incontrato in Int. 30° nord e long. 
14° ovest il brigantino a palo ,Uolombus® 
di Genova. A bordo dei suddetti velieri 
tutto bene. 

Snicidio o disgrazia? Ieri, verso 
l'una pomeridiana, un signore cho  passog- 
giava lungo la spiaggia di Sant'Andrea, 
giunto al moletto iu croce, scorse, a ciren 
20 metri dalla riva, un corpo umano che 
galleggiava sull'acqua, IL signore mandò 
un ragazzo ad avvertirne le guardie di 
p. 8. Si recò sul inogo l'ispettore Bonelli, 
il quale giunse nel momento in cuî due 
barcaiuoli, legato con una fune il corpo 
galleggiante, stavano traendolo alla riva. 

Il cadavere era quello dì un operaio 
suî cinquant'anni, piuttosto piogue e di 
bassa statura, 

La notizia si sparse subito in quei pa 
raggi, cosicchè un quarto d'ora dopo la 
riva era piena di gente. Uno degli astanti 
assicurò l'ispettore di riconoscere nell'an- 
negato certo Orazem, abitante a S. Luigi, 
E infatti non sbaglinya: Poco dopo sa 
praggiunse il carradore Francese Ora 
zem, il quale riconobbe nell'annegato il 
proprio fratello Matteo, d'anni 52, perti- 
nente a Postumia. 

Il decesso fu constatato da un dottore 
della Guardia medica, dopodichè il cada 
vera venne trasportato, mediante il fur- 
gone dell'impresa Zimolo, alla cappella 
mortuaria di 8. Giusto. 

Indosso al cadavere non si rinvenne 
alcun documento nè oggetto di sorta. 


Di un tentato suicidio. Il giu 
vane signor Riccardo Valle. del quale a- 
suo tempo annunciammo il tentato suici. 
dio, è fortunatamente scampato alle conse- 
guenze del passo disperato, ed è uscito 
feri dall'Ospedale, 

Come egli stesso ci ha dichiarato, il 
suo trista divianmento nè ebbe per m 
dei dispiaceri con la fam 
quale vive in ottimi rapporti, 
della perdita dell'impiego. 

Oggetti rinvennti. Il carpentiere 
Romano Bastianou, abitante in vin Pon-| 

13, trovò ieri sul via un 
Fi el Monte di Pietà @ slo deposità 
all'ispettorato dî S-Giavomo 


Cronaca triste, La domestica Maria 
B., al servizio di una famiglia abitante in| 
via Necker, fersera, verso lo 8, sì diedo n 
commettaro tali atrane: da impensierire 
alquanto î suoî principali, i quali aulle 
prime cercarono -di calmarla, ma visto che 
alla continuava le sue stravaganze, fecero | 
lslefonare nila Guardia mec da dova 
nocorse il medico di turno fece no- 
compagnare la povaretta all'ospedale. 

Falso allarme d'incendio. 
Tersera, verso le 7, i vigili furono avvisati 
telefonicamente che nel lavoratorio del 
faleguame. Vittorio Landinella, in via S. 
Michel N. 4, era scoppiato un incendio. 
Accorsero e constatarono che si trattava 
di un faleo allarme, generato da un po 
di fumo che aveva invaso il lavoratorio 


Come può sparire un porta- 
monete. Ill villico Matteo Bradas, da, 
Drobo. Palio, nel Cragno, si trovava: ieri 
mattina în piazza della Zonta quando fu 
avvicinato da due giovanotti, che gli of- 
frirono în vendita una giacca. Il villico, 
trovato l'oggetto di sua convenienza, volle 

rovarlo. Si levò la gincen che teneva 
indosso è la posò sopra un carro. 

— Benon, disse infine il contadino, la 
me va ben, Quanto volè ? 

— Do fiorini. 

- — Ke tropo! 

— Ben... un © mezzo... 

— Ve darò un e trenta, 

Sì dicendo, il Brados prese la propria 
giacca per toglierne il portamonete; ma 
non lo trovò più. I due giovanntti, allors, 
ripresero la loro giacca e fecero per nl 
lontanarsi; ma il villico non ne lasciò loro 
il tempo. Quando aveva messo la ginoca 
sul carro, il portamonete o'era ancora; 
dunque, secondo lui, nessun altro, all'in» 
fuori dei due venditori, poteva averlo 
rubato. Una guardia di p. a, chiamata 
dal villico, procedette all'arresto di uno 
dei due, poichè l’altro, alla vista del fun- 
zionario, se l'era svignata. L*arrestato, 
che dopo assunto a protacolio venne con- 
dotto în via Tigor, si chiama Luigi M., 
facchino, d'anni 25, da Trieste. 

La fine dell'amore. Giacomo N. 
fa il corista e dopo aver cantato în coro 
chi sa quante volte delle liriche frasi di 
amore, vi si provò anche mei duetti, con 
un’avvenente ragazza di 19 aoni, abitante 
in via della Scalinata. Sulle prime, natu- 
ralmente, idillio, Egli le voleva un bone 
dell'anima, non poteva stare un giorno 
senza vederla, era innamorato alla follîa. 
Ma - si sa bene come vanno le cose - a 
poco a poco subentrò un rafireddamenta; 
egli rallentò le sne visite e finì col sop- 
primerle completamento. Ella gti scrisse; 
ma le lettore rimasero senza risposta. La 
giovano andò allora in cerca (di lui per 
parlargli; ma invano. Iersera però ella 
scppe che l' infedele frequentava un'osteria 
di via del Torrente, pregò Ja mamma di 
farle compagnia e assieme a lei si recò 
nel locale e fece chiamare il' N. Ma questi, 
appena la vide, fece un rapido voltafsoata: 
però ella voleva una spiegazione. ad ogni 
costo ; lo inseguî, lo fermò e quand'egli 
cercò di allontanarla, andò sulle furie; si 
nvventò contro il giovanotto o lo graffid 
sulla faccia, In quella sopraggiunso 
gunrdia, che dopo aver ini 


trambi, li rilasciò, salvo perd a farli: ri 
spondere & letupo e luogo. Il giopanotto 


dovette recarsi poi alla Guardia medica. 
per ta cura di aloune leggere lesioni ri. 
portate. 

Un biciclista che corre trop- 

o. Dal negoziante di biciclette Adollo 

ednar, in piazza S. Giovanni N, 5, si 
presentava l'altro giorno nel pomeriggio, 
un giovanotto elegantemente vestito chio- 
dendo di vedere una bicicletta, Il signor 
Bednar gli mostrò parecchie macehine 
e il giovanotto ne scelse una del valore 
di 120 corone. Dopo rver dichiarato che 
avrebbe pagato în contanti, il cliente pregò 
il negoziante di lasciargli fare una corsa 
di prova con la' bicicletta, ciò che gli 
venne subito accordato, Il giovane nec 
dal negozio e montato in arcioni sl ‘ca- 
vallo di ferro, si allontanò di corsa; e 
corse tanto... che il signor Bednar lo at 
tende ancora, 

Tl danneggiato denunciò la coss alla 
Polizia e în seguito alle indagini pronta- 
mente avviate si crede che il giovanotto 
sia certo Guido V., abitante in vis del- 
l'Acquedotto. 

Spatologia. La lavnndaia Orsola 
Tancer, d'anti 67, abitante al N. 149 di 
di Barcola (casa gialla) ebbe alcuni giorni 
fa con un'altra lavandair un vivace bat- 
tibecco, originato «dé questioni dî prece- 
denza ‘intorno al posto da occupare, per 
l'esercizio del loro mestiere. L'intromissione 
di altre donne fece sì che quel giorno il 
duello si limitasse ad uno scambio vivace 
di contumelie. 

Teri mattina però, verso le 11, Je dlue 
dotine si trovarono nuovamente di fronte, 
© le lingue, come agitate da scintille elet- 
triche, incominciarono a afogliare il dizio. 
nario delle ingiurie. Ma la discussione non 
fu soltanto filologioa. Accaloratesi sempra 
più le due contendenti, l’avversaria della 
Paneer, di nome Francesca, pene) bene di 
per mano alla... spatologia, e armatasi del: 
’arneso del mestiere, picohid giù senza 
misericordia. 
tale solidità, la Taucer dovette battere in 
ritirata e corse a cusa sua, ove accusando 
forti dolori al capo, fece ‘chiamare Ja 
Guardia medica. Recatosi colà il medîco 
d'ispezione, la riscontrò difatti aloune con- 
tusioni ed estoriazioni al capo e alle mani 
@ le prestò le cure del caso. 

cecoli ladri. Ieri sera, verso le 

‘0, nella cartoleria Stochel o Da- 

via Cavana N. 10, entrarono 

due ragazzini uno dei quali, mentre l’al- 
tro si faceva dare un soldo de carta sugara, 
sì avvicinò cautamente al banco e rubò un 
calamaio, Poi i due uecirono entrambi. 
Visto però che îl primo colpo era riuscito 
bene, dopo) aver consegnato il calamaio ad 
un loro compaguo che stava sulla via, 
rientrarono nel negozio per fare un altro 
colpetto. Ma non tutte. le ciambelle riesco» 
no col buco, e questa volta uno dei ragaz: 
zi e cioè quello che aveva rubato il cala. 
maio, fa adocchiato dal giovane di nego. 
zio mentre etava, per prendere un altro 
egetto «li cancelleria e lo agguantò, men 
tre l'altro si dava alla fuga. Îl ragazzo che 
udito consegnato a una guardia, si 

» Pietro P., d’annî 13, abituote 


tari della cartoleria auserivcono 

che iluranie circa un mese a mezzo venne. 
ro derubati di oltre 20 corone di merci. 

Jun intervento. Una guardia mu 

I e ieri miti una vitlica 

Uontovello, che vendeva abusivamente 

del Pane. Mentre il 

nova con la contrave 

ventrico, un nitra villica, corta Elisa Sto- 

ka, pure da Uontoyello, prese per un brae- 

cio la sua compagun è tentò di atrapparla 

dalle mani della Questa allora 

arrestò anche la Stoka, Ia quale però ven- 

ve poi rilnaciata, salro a subire le conse 


| guenze di legge, 


Durante il lavoro. It giornaliera 
Autonio Medeotti, d'anni abitante in 
via dell’ Istituto N. 20, ieri mattina, alle 
10, accudenda al suo lavoro, riportò nna 
ferita ,di taglio alla mano destra. 

L’apprendista fabbro Lnigi Bevilnequa, 
d’anniî i4, abitante in via Maîolica N. 1, 
ieri, poco prima del mezzodì, saecudendo 
al suo lavoro, riportò una ferita all'indice 
della mano destra con l'asportazione del- 
l'unghia. 

Teri mattina, alle 11 e mezzo, il brae- 
cianto Matteo Mattiasich, d'anni 29, abi- 
tante .a Barcola, era intento a scaricare 
alenni colli di merci, quando rimase impî- 
gliato con la mano sinistra sotto uno dei 
colli stessi e ne riportò una grave ferita 
con l'asportazione dell'unghia del pollice 
© fraitura complicata dell’ ultima falange. 

lerî mattina, alle 8, il manovale Giulio 
Manioueci, d'anni 52, abitante in via del 
Belvedere, scaricando delle pietre, riportò 
“na ferità alla mano sinistra. 

Mario Sauli, d'anni 16, fabbro, abitante 
în via del Cisternone N. 7, ieri mattina, 
alle 9, scendendo al suo lavoro, riportò 
alenne escoriszioni alle mani. 

Ricorsero alla Guardia medica per le cure 
opportune, 

Jeri, durante il lavoro, Rodolfo Argen- 
lin, di 16 ani, riportò una ferita al polso 
con uno scalpello, 

Per le opportune eure ricorso all’ am. 
bulatorio della società Igea®. 


Lesioni accidentali. Ieri verso 
le 3 pom. mentre la domestica Francesca 
Pegun, d'anni 29, al servizio di una fami- 
glia in via della Pesa, stava lavando una 
tavola, le sî conficcò nel pollice destro una 
Inoga scheggia di legno. 

Ricorsero per le cure opportune alla 
Guardia medica. 

Nandi scalzi. Ieri mentre Cate- 
rina fu 


nella pianta del piede destro. 

Ottenne Je cure necessarie alla Società 
Igea. 

Cadute. Ieri alle 4 pom., il ragaz: 
zito Giovanni 
in via delle Scalette N. 2, giocando nei 
preasi della sua abitazione cadde battendo 
la fronte sn di una pietra e ne riportò 
una non lieve ferita, per la qualo dovette 
venir accompagnato alla Guardia medica. 

Terinattina, mentre Caterina Lamansich, 
di 21'anoi, abitante in androna della Corte 
N. 5, scendeva dalle scale, incespicò. e 
cadde in guisa da riportare una grave 
ferita alla boccs. 

Per le necessario cure dovette ricorrere 
all',Igea" 

Dono maritale. Rosa Cante, di 57 
anni, nbitante in via Chiauchiara N, 7, 
davette venir nocolta ieri nella quarta 
divisione del civico ospedale, perohò, in 
seguito a percosse avute dal marito, aveva 
riportnto molteplici contusioni în varie 
parti del corpo, 


Di froute ad argomenti di | di 


rian, di 47 anni, da Isola, cammi-|lì 
naya a piedi scalzi, un ago le si conficcò |M 


izior, di 10 anni, abitante || 


BERTA 


FILIPPI 


nata de Reya 


decessa în Erba li 12 corrente. 


I dolenti sottoscritti partecipano che la salma arriverà a Trieste, 
per essere deposta nella tomba di famiglia, partendo il convoglio 
funebre dalla Stazione Meridionale Venerdì 21 corr., alle ore 10 ant. 

TRIESTE, 20 Settembre 1900. 


CESARE cav, FILIPPI 
consorte 


BERTA 
figlia 


CARLO 
ANTONIO 
LORENZO 


NRE 
EDUARDO 


Ml presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41 


T 
EMILIA vedova GILIBERT 


nata FERLUGA 


rese questa mane, la sua celestiale anima a Dio, dopo penose sòf- 


ferenze, 


La desolata FAMIGLIA, affranta dal dolore, dà parte di così 
irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 


La salma della cara estinta 
Camposanto. 


verrà trasportata direttamente 


TRIESTE, 19 Settembre 1900, 
Si prega di essere disperisati dal ricevere visite di condojlianza. 


Il presente annunzio serve 
Primaria 


LE 


diplomato dell’École dentaire di Parigi 


Ordina dalle ore 10 ant. «i pom. 
© dalle 3-5 pom. 


Corso N. 41, primo piano. 


ID. RODOLFO FUCHS 


MEDICO-DENTISTA 
ha aperto il proprio ambulatorio 
In via delle Poste vecchie N, 14, Il piano. 
RICEVE: 
dalle ore 9 ant-1 pom. e dalle 3-6 pom. 


Nuovo! Nuovo! 


NUOVO GIARDINO INFANTILE TEDESCO 


concesso dalle autorità, bene-orga 
Via Squero nuovo M. Î3, Ml 
Infacela at painzzo dolle Poste, 


Apertura al 18 Settembro 1900. 


Doeumeoti novessari per l'anmissione 
dt raro!la (odi vacsinazione.e-Jl tu 
|a malattie d'oochi, 30530 


Hotel Nazionale 
TRIESTE 
Via vienna N. 4, 

con Restaurant; omnibus sempre pronto 
a tutti gli arrivi e partenze dei treni. 
Stanze bene ammobiliate da soldi 80.in più 

Dev.mo proprietario 
Giuseppe Serdarvovioh. 


Urgente appello! 


‘a persone di ogni condizione che, mediante la 
assunzione di una rappresentanza, vogliono pro- 
curarsi un guadagno accessorio di 100 co 
rome e più al mese. 

Richieste indirizzare per lettera sub «FIL 
liale 101» an Zwittau, Moravia. 


Incanti di cose mobili 


cheverranno tenuti ll 21 Settembre d'ordine 
dell'I. R. Giud. Distr. in affari civiliin Trieste. 


Barcola 39 - carro. 
via Chiozza 53 - anppollettili, 
Passeggio S, Andrea 28 - suppellettili, 
201 77 - maiall. 

|. Piazza S. Caterina 1 - suppellettili. 
Rozz01 77 - maiali. 
Pinza S, Caterina 1 - suppellettili. 
via Istituto 6 A - suppellettili. 

via Sì Giacomo 402 - arredi da negozio, 

proscintti © salamil. 

10.8, Rozzol N. 100 - 1 bue. 


= 


I. = 
Gancellate e Reti di til di ferro 


per chiusure di giardini, pollaî, ecc., nonchè 

tutti gli ‘altri articoli del genere produée @ for. 
nisce a buon prezzo 

Ferd. Jergitsch, Klagenfurt 


Prozzi correnti e proventivi gratis e franco, 


Il sottoscritto si pregia avvertire lo Spett. Pub- 
blico che col giorno 22 corr. 


RESTAURANT 


Impresa ZIMOLO, Corso 4l 


quale partecipazione diretta. 


NO 
Vo 
"| 


Professore francesa 
ottime referenze, 15 anni d' istro 
nelle scuole pnbbliche francesi, è 
allievi in famiglie distinte. — Indì 
all’Amministrazione del , PICCOLO®, 


AVVISO. 


In seguito al perdurante rincaro del 
carboni, mi trovo indotto di elevare 
col 1, Ottobre, e fino £ nuovo ayviso, i 
prezzi dei seguenti articoli: 

Carbon fossile lucido di Bnchberg, pez- 
zatora, Cor. 3.40 per 100 kg. 

Carbon fossiie lucido di Buchberg, gries 
Cor. 2.49 per 100 kg. 

Briguettes in forma di grasdi nova 
Cor. 6.40 por 100 kg 

Per quantitativi forti prezzi da cor 


ALBERTO FABER 
Scrittolo 8 fabbrica a 


Pelefono 
Reeapito per ordinazioni: presso È 
C. Caucio, via Cana 


_Gomperiamo grandi q 


VIA TEOR 
(ReSE legno d'olivo Afas 
in tronchi intieri oppure ia 
Offerte dirigere a Mayer & V 
kenfeld, Zagabria. 
DA AA DLA A AD A Asi 
DEPOSITO 


VINI NAZIONALI ED ESTERI 
Spiriti e Sijuori 
IN FUSTI ED IN BOTTIGLIE 
con vendita all' Ingrosso ed'al dettaglio 


G. GULA 


Angolo via Caserma e Posto vacahîe 
(NTOVA PALAZZINA MUNICIPALE) — 06V0) 
Prodotti di primissima qualità, di 
portazione diretta. Prezzi onesti. 
dizioni per la provincia verso rivalsa. 


Viaggiatore trantaduenne 


persona seria, esperto Istria, Dalmazia, 
Erzegovina, perfetta conoscenza manifat= 
ture in genere, assumerebbe Ja rappre- 
sentanza a provvigione o fisso per qualche 
ditta seria in manifatture. 

Offerte non. anonime al 
ni, Z, 100% 


GER LATTE 


L’Amministrazione del 
Conte Sigismondo Attems 
in Podgora ha disponibile 
latte pieno, munto di fre- 
sco, e consegnato adomi- 
cilio; vendesi a soldi 8 il 
litro, 

Rivolgersi presso la sud- 
detta amministrazione. 


x Piccolo* 


seguirà la riapertura del 


AL RE D'UNGHERIA 


ove si smercieranno Vini di primissima qualità, Birra 


Pilsen e ottima cucina. 


Devotissimo proprietario 
Francesco Bnel 


TT 


TITOER SE A DE O EER 


ISTITUTO MEDICO-MECGANICO (sistema 


Via Stadion 21 Trieste - 


Dr. Zander) 


fondato nell'anno 1: 


Massaggio, ortopedia, ginnastica medica, bagni medicinali (fangature) 


Cura delle deviazioni della colorina vertebraie, (scoliosi, cifosi), piedi 


piatti, 


contratture articolari In segnito a cosci.ie, fratture, distorsioni, 


'pecfale trattamento delle affezioni gottose e reumatiché delmus 
© delle articolazioni, come pure di varle malattie meryose (r 
paralisi infanille, nevralgie) dello stomaco ed Intestino (atonia 

stinale), adiposità, ecc. 


ORE DI CONSULTAZIONE 


, giornalmente, tranne le domenichee feste 
1 £1412/,. — Le altri 
Dr. 0. DE FISCHET 


ore so:}o rigereate alle 
Via sigdie 
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Uffici del giornale: Piazza delle Legna N. 2 - Ingresso per le ore di notte: Via della Fornace N. 2 


Un ubbriaco che PEFCUOtO: Dei 
soccliiere Fitore Sg, d'anni 20, da Trie- 
sto, passava ieri mattina, in completo stato 
d'ubbrischezza, per In via Geppa, Ad un 
gerto punto 1] giovanotto salì eu un carro 
che passsva per di lù a, senza alcun mo: 
tivo apparente, si diede 8 percuotere con 
puguî @ cslci il carradore oh' era seduto 
sul ruotabile. A 

Una gunrdia condusse il  percuotitore 
alla Direzione di Polizia, dove fu punito, 
aoduta stante, con 48 ore d’arresto. 

Morso ds un cavallo. Il coe- 
chiere Emesto Covaz, di 21 anni, abitante 
in via S. Giovaonî, fu morso ieri da un 
cavallo. 

Allambulanza dell'Iges ottenne le cure 
opportune. 3 

Cronaca minima. I ragazzi Gof- 
fredo H,, d'anni 7, Umberto B., d'anni 10, 
è i duo fratelli Giovanni e Giuseppe -H., 
il primo d'anni 8 e il seonndo d'anni 7, 
furono denunciati ieri mattina all ispetto- 
rato di 8, Giscomo, perchè l’altra sera, 
sul fondo Giuliani, si divertivano a lan- 
qinro dei aussi sui tetti delle case di via 
del Bosco. 

Teri notte, all'1 e mezzo in via delle 
Becoherie, venne arrestato por sospetto în 

enera Giovanni D., d'anni 22, carradore, 
la Trieaio. 

In vin dell'Acquedotto ierinotte vennero 
arrestuto Elisa G., d'anni.26, da Como, 
domestica disoccupata, ed Agnese K., di 
30 anni, cuoca, da Cilli, per vagabondaggio 
è perchè dedita alla mala vita, 

eri mattina, ulle 5 e mezzo, in via San 
Lazzaro, certo Antonio O, d'anni 50, gi 
rovago, da Isola, dormiva sul marciapiede, 
Svegliato da una pattuglia di guardie egli 
ingiurid quei fuozionari e fu peroiò ar- 
restato, 

Teri notte, în pinzza della Barriera veo 
chia, vence arrestuta Apollonia K., di 44 

fruttaiuola, du Smarnagora, presso 
Lubjsun, perchè colpita dal precetto di 
afratto, Era alquanto alticoia, 

Teri, a un'orà del pomeriggio, alla riva 
del Sale, venne arrestato Antonio D., di 
49 anni, da Lelsone, perohè ozioso e dedito 
sl vagabondaggio. 

Nel pomeriggio di ieri, in via della Sta- 
zionè, venné arrestato Enrico C., da Pet- 
tan (Stiria) di anni 42, agente di commer- 
olo, porchè privo di occupazione e di 
mezzi cdi sussistenza. 

Uorrispondenza aperta. 
Dreyfusinno. Dreyfus, secondo, le ultime 
notizie, ki trova sempre in Isvizzera. — 
Ibris. Per la morte dei genitori il lutto è 
piocnde per un anno. — Altri richisdeniti. 

fon posainmo satvirli, 
zie meteorologiche. 
l'emporaturr ore 7 ant. 20,0, ore 2 
pom. 23.7 ©." — Altezza baromettion ore 
7 ant. 7660 — Oggi: Alta maren 80 
Bauna marea 1.30 ant, 


mna. Il consiglio 
ina min, hai tutto il tem 

imonio, (Gli nomini, 
gran cosa nel secolo in 


così, cara ria; se gli 
migliori nel secolo ven- 
attondero ancora qualche 
E ATREI 
A ROS T- (ora 8 0} - «Migione, 
porà A arti. 

TEATRO - (ore 8) - «Dinorahò, opera 
in i atti. 
o 
Da GRADISCA. 

Riceviamo: Con riferimento all'arti- 
colo compurao nel giornale I Piccolo nel 
numero 6824 del 15 settembre a. o. inti- 
tolato sAltre condanne del dottor Fabbro: 
vich*, n'invita codesta npett. Redazione in 
basa a1'$ 19 della legge sulla stempa d'in 
serire in omaggio alla verità nel prossimo 
nuo numero la seguente rettifica 

Non è vero, ché nel protocollo assunto 
ml Cnpitanato steaso viene detto che il 
barone Michele Locatelli si presentò spon- 
tanenmente al Capitnnato, è vero invece 
sasoro stato citato lo stesso da questo uf- 
ficio di comparire li 11 giugac a. 0. e.che 
essendo egli nssante, comparvo in sua vece 
il 1° deputato Osvaldo Nadale, il qualo 
ricevette vocalmente l'ordine di avvertire 
il barone Locatelli, che dovrà comparire 
sppena ritornato; ciò che anche nvvonne 
ii 18 giugno a. a. 

L'i r. Capitano distrettuale Fabris. 
Dea POLA. 

Le dimissioni dell'on. Rizzi da 
podestà. (per telegr.) Stasera, al priv TI 
nio della seduta del Consiglio cittadino, 
I vicepodestà comunicò una lettera del 
dott. Rizzi, con cui questi si dimette dalla 
carica di podestà, 

La notizia, cho ginnse inaspettata, pro- 
dusso grande impressiapo, Il Consiglio, as 
sorgenrin unanime, incariod una deputa- 
siono di cinque membri di recarsi domat- 
tina dal dimissionario per indurlo a recedere 
delle date dimissioni 

Jl motivo delle dimissioni sarebbe da 
ricercarsi in nitacchi onì fù fatto segno il 
porta negli ultimi tempi, e nel fatto che 
la rappresentanza negò îersora all'Esecu- 
Dro un orkdito suppletorio per lavori stra- 

all 


Che molt'acqua contieno il primioro 
Ben lo vedi col terzo 0 or. 
Consonanta il secondo ; l'intiero 
Un fanciulio, un piccino, un amor. 


Spiagazione del giuoco precedonte 


Borse e Mercati 
Chiuse entere c Boran serale di 
Trieste del 19. Borsa 
dd Rarlino oliude ferm Ml 
Itondita Itatinna isa pro 
notava: 206.7, LA Borsa 
nognainonini Rao- 


ra dell'I 
pi nos ufficiale s 
Franceso 100,05, Jtallana 93.45, Spagnuoli 
Bhinolie ottomano ISL— Lotti tura 
{La chiuna' procedente notsra: 100.45, 


93.40, 


Borsa dabolo 
Quì itondita 


so valori brasiliani. 
liana da 9220 a 9200; Credit 


Lintino. Nap: 
Lite sterline 24. 
, Franoln 9.40 a 93.10, Italia 90,15 
Riiconote Italiane 90,90 a 90 
imanio 1132) a fi6.5, Hanconote geri 
118,30 a St and, rustriaca fn carta 
$ 97,60, Rendita anbtriaca 1a argento —. 
Rendita sustriscs in oro —— a 


« Zacohini 
Londra 


| chioden 


Ttaliana 92.30 a 02.60, 
Lombarde {f3,-- & 

+, Sorbi 

Croce Rossa 


Orodit 660.— a 843: 
Stratsbalin 670— & 

1{4,—, Lotti torchi 107, sio. 

&--—, Borbi nuovi Dis 
Italiana —— a —— 


Panta: 19, (Diretto-Urgente) Chiusa Rendita 
tranceso:99/, 100.05, Rendità italiana 5% 93. 
Rendita spagnuola esterna 72.70, Azioni Bani 
ottomana 53i—. 

Panio1 49. Chiusa. Ferrate austrinche 
Lombarde --.—, Rendita turca nuova 2240. 
Cambio Londta 251.55, Egiziane 100.03, Rendita 
atistriaca in oro 99, Itenilita ungherese in 
oro 4% 93.50, LAnderbank 450,—, Lotti turchi 
11235, Banca di Parigi flil,—, Azioni Maridio» 
nali italiane debole 

Lompra 19. (Cambi Chiusa). Consolidati 93% 
Lombardi 5/, Argento ‘284, ‘Rend, spsenuola 
71.1, Rendita italiana 93-, Rendita austr. lo 
oro -—, Cambio su Vienna —,-- Scouto di 
piazza 3!/,. introiti della Banca —— calma 

Fraxcoronte i? (Borsa della sera)Agioni del 
Credit sastr. 206,50, Ferrate dello stato {42—, 
Lombarde 25.90, Rendita ungherese 1 Corone 
Alpine —-> Rendita auetrivonoro —— 
Rankverein —-. calma 

Bentixo ‘9. (Privato = Dopo Borsa), Disconto 
17275, Deut. Bank (87.50, Handols: ——, Laura 
19%; Bochumer 177.62, Dortmunder 83,—, Gel 
‘son (8925, Harponer 478.17, Hibernia. 199, Gone 
solldation 345.—, Banca Russa 413,50, Credit 
206,62, Staatsbaiin 142.12, Italiano 84.25, Meri- 
dionali431.62, Mediterrange 98,79, Interna 197,50 


Carè, Amsunco 49. (Chiusa). Santos gono 
average per settom, 39.-, per decem. Si. 
per marzo 40.50, per maggio 41.—. Jenaro 

Axpura0 19. Ilio ordinario loco 38—40, reale 
loco 4t—42, buono loco 43—{5. 

Havne 19, Chiusa, Santos good average por 
ruose corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 47,50, per 
gennaio a fr. 48, 

Nuda Yonx 49. Apertura. Rio per consegne 
future, sost.0, > in mbasso, 

Cotonì. Livenpoot 19; - Mercato calmo. 
Tenders in Dochats 2000 Vendite 5000 compresi 
affari consegna. Importazione 7000. Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.MC. 
Settembra 6%/,, Settambra-Ottobre è —, Otto- 
bre-Novembre 5*/ Novembre-Docombre :9/; 
Decem.-Gennaio 5/n, Gennaio-Febbraio Coi 
Febbr.-Marzo 52 q, Marzo-Aprile 59m Aprile 

105%, Maggio-Giugno5!/,, Giugno-Luglio 


D'Uae 
Eercan. LoxpRA 19. Framento futur Mar- 
kot mesa corr. .3‘/, pi deo, 8.1, Formentone 
fu p. decembre di2*/a 
Metalli. Loxpra 19 (Diretto) Stagno Straist 
1261/ Rame Chile Rara good ord. brands 73—, 
setrollo. BrewA 19. 1000 74h 
Axvensa 19, Loco 49.2) fermo, 
Olio. Fintay 19, Ravizzone per mese norr. 
; per ottobre 70.50; per. novembre-decombre 
I, quattro primi mest 7125. staz.0 
Segala, PAnioi 19. Vese corrente 15.2, p. 
ottobre (9.40, quatiro mesi da nov. quat 
calma 
(ar 19. Mese corr.te 20.45, 
p. ottobre 20.70, quattro mesi da nov. 2: 
quattro primi mesi 22.05. calmo 
Farr, Pari! (9 Fleurs idea Paria por 
k. per mese corrente 2.10, per ottobre 
‘quattro mesi da novembre 27.65 quattro 
primi mesi 25.10. 
Spirito. Faria: 19. \ese corrente 
per ottobre ‘novembre-decembre 
Quattro primi mesi 3 calmo 
Zucchero, Panigi 49. Greggio sn brut- 
to 20.50, pregio oltre 8 brutto AI.— calwo, 
hianto per nese corrente 30.51!/, 
tobre (29.42!/, fiacco, 4 mesi da ottobre 20.42!-, 
quattro primi mesi 29.75--, Itatt, 105.5) a 406. 
Annuyolato, 
\mairoo 19.(Chinsn), Par settambre 11.82, per 
oftobre {0.t& nc 10,=> dicembro 10.0, 
marzo (0.22; ma; 
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lo perti- 
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Ristentivimvattmzzio 
1 lotto cor. 514624, 
nenze del 1. lotto a cor, 2 

— 2'ottobre inc, dallo realità, o. È 
9 10 della p. t, 269 di San Vitale nssiemo 
pertinenze consistenti in un mulo, attrezzi 
muli ed arnesi da cantir ci 
2. lotto l 
lo pert. del h 
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di pietà di G 
incanto delle 
com. cat. Ses 
pertinenze consìstenti in 
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100, 6, 


1238 
alle 
Tit 


id, 


Dirozione Monte 
‘onkti); _29 ottobre, 
2 LU! del 

assieme illo 


1800, le pertinenze c. Î 

— Giud, distr. Rovigno - Tst. Alvisà Riamon= 
do fa car. Matteo { Bartoli), 13. ottobre, 
ine. di due locali al INT pinno e scale relutive 
lett. a. o. e della comproprietà degli andti e 
senle lett, rs t.del tipo 627 fnc. part. dol c, t 
u. della p. t, 632 del libro di Rovigno. Gli sta- 
bili da subastarsi valut. cor. 200, 
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Rstartom Riurosalun e AUTO Rocco 
Triosto 


COMO NICATO 


Îl processo Verbale del giurì unilaterale, 
onstituito dal Barone Gino de Morpurgo 
pubblicato nella ,Gozzetta di Venezia* 
d. d, 18 corr, è preceduto da una lettera 
dlei Signori Profess. Costantino Castori e 
Conte Guido Malmignati nella quale è «detto 
che io uso sempreun deplorevole sistema. 

Il Morpuigo m'ingainò vendendomi per 
sano uo cavallo bolso, io, irritato, gli diedi 
ilel vile. Egli mi scrisse invitandomi di 
tenermi a disposizione di due suoi amici, 
î quali non vennero, ancorchè io mi di. 
chiarassi pronto ad nspettarli oltre quattro 
giorni. Più tardi mi piombò la denunzia 
penale dol Morpurgo per. dillamazione ‘ed 
ingiurie e la conseguente accusa di provo- 
cazione a duello. 

Il Morpurgo sì portò quindi n Trieste 
per sfidarmi, a io mi dichiarai dispostu ad: 
accettare la offertami partita d'armi, 

Di più sî signori Castori e Malmignati 
ho scritto di accettare le conclusioni del 
verdetto, del giurì unilaterale, mentre î 
signori Castori e Malmignati mi saltan 
{nori che questo è un vero e proprio rifiuto. 

Dnoque, sfrondate dai pretesti, dagli ap- 
pigli, dalle chiacchere, la realtà è questa: 
Uhe io tre volle mi sono dichiarato pronto 
a scendere sul terreno col barone Mor- 
purgo, quantunque non lo ritenessi degno 
di una partita d’onore; e che, sperando di 
finirla uns buona volta, ho accettato le 
conclusioni del giurì unila'erale, pur po. 
tendo, sozi dovendo riservarmi il diritto di 
infirmare le considerazioni del detto giurì, 
perchè i cinque gentiluomini che per me 
si occuparono nella vertenza, riscontranilo 
in quelle considerazioni ‘sconvenienza ed 
inesattezze anche a loro riguardo, avevano 
reagito nelle vie cavalleresche contro i 
compunenti il giurì, incontrando perd la 
minaccia di essere deferiti. al Procuratore 
del Re, come lo fui io stesso dal Barone 
Gino de Morpurgo. A È. 

Mi appello a tutti gli uomini d'onore 
do: eo il mio sistema sî può chia- 
mara deplorevole, como sì doyrebbe chia- 
mare quello del Barone Gino do Morpurgo 


Rendita unghorase In oro &/ —— &— 
Bendita austriaca in Corogo 
Bonita unglersso n Oosono 0%.5d n 


, 
si 


a dei suol? DATI 
Qui sotto pubblico il vorbalo rilarciatomi 
dagli Egregi Sigoori che fuugeyavo quali 


"di persone no 


miei padrini nell'ultima fase di questa ver- 
tenza; e dalla loro attestazione, come dalla 
mia propria coscienza ritraggo îl conforto 
di avere maisempre agito correttamente, 
malsugurato soltanto di essermi trovato di 
fronte ad un avversario tanto sleale. 
Arrigo Artelli. 
Pregiatissimo 
Signor Arrigo Artelli 
Trieste. 

Addì 7 settembre corrente Ella si è ri- 
volto a noi sottoscritti avv. Francesco Rabl 
@ maggiore în ris. Uy0 Merli, sostituendo 
il secondo interinalmente e poî definitiva- 
mente il signor Conte Ercole Gaddi, assente 
per imperiosi motivi, e ci ha presentato 
"na copia del Verdetto d. d. Venezia 30 
agosto 1900, pronunciato dai signori Emili 
Comm. Castelli, tenente generale; Fantusz; 
Cav. Silvestro, maggiore; Piero Conte T'o- 
scari, tenente di vascello; Franco Comm. 
Leone, avvocato; e Vergara Cav. Francesco, 
Duca di Craco, capitano di vascell», co- 
stituitisi a domanda dei signori Professor 
Costantino Castori e Conte Guido Malmi- 
gnati, rappresentanti del Barone Gino de 
Morpurgo a Giurì d'onore unilaterale per 
giudicare: Se il Barone Gino de Morpurgo 
ha usservato le leggi cavalleresche nella 
sua vertenza con Lei o quale condotta egli 
debba tenere con Lei nell’avvenire? 

Ella ci presentava poi la lettera accom» 
paguatoria indirizzatale lì 5,settembre 1900) 
da Padova dei sunnominati rappresentanti 
del Barone Gino de Morputgo, con. la 
quale Ella veniva invitato a dichiararsi 
eotro cinque giorni se accettava 0 meno le 
conclusioni del citato Verdetto. 

In pari tempo Ella cì ha dichiarato che) 
sobbeno. doveva riservarsi ogni rimedio 
contro la parte narrativa e contro le con- 
siderazioni contenute nel Verdetto, prece- 
denti le conclusioni, Ella ‘era pure inten 
zionato di nocestarne le conclusioni stesse 
per gli effetti formali e ci richiese. quindi 
di fungere quali suoi padrini nella pa:tita 
d'anore che giusta il Verdetto doveva se» 
guire fra Lei ed il Barone Gino de Mor- 
purgo. 

Abbiamo accettato con la riserva di con- 
cludere dopo avere presa esatta. notizia 
del Verdetto. 

Esaminato il Verdetto. abbiamo trovata 
conforine agli usi cavallereschi e quiudi 
per Lei accettabile la forina delle conclu- | 
sioni. 

Tn Uipente fu da noi notato il 4° capo» 
verso che avona: Rimpetto al signor Ar 
srigo Artelli, il Barone de Morpurgo dovrà 
stimettergli copia integrale del ‘presente 
nVerletto, invitandolo a dichiarare entro 
acinque giorni dul' ricevimento se e accetta 
.0 meno le conclusioni; - in caso, ili ade.) 
Isione il Barnne de Morpurgo dovrà. chi 
ncdlere e pretendere una riparazione d'onore; 
nin caso di rifiuto espresso i tacito, potrà 

or Barona do Morpurgo dieferire il 

r Arrigo Artelli all'autorità giudi- 
similia ‘anche per i fatti successivi alla 
querela del 6 fehbraio 1900%. 

Dalla dismmina perd della partà del 
Veriletto precedente le conclusioni, di 
quella parte cioè che contiene apprezza 
menti ed esposizioni nurraiive, #lbiamo 
dovuto persunierci che le sunccennate sue 
riserre sì prosentano qinatifivate. e che pur 
accettando per gli effetti formati Ve concolu 
sont Rita non potesa 20 riservi pren- 
deo nota delle comsiterazionivia 

Queste sl. presentano inaccettabili 
genere e così anche per Leî Locchè 
sottoworitti, intendendo accennare 0 quasi 
tutta la parte del, verdetto precedente le 
conclusioni, confermiamo per ‘avere risvon- 
testo: Che il giurà d'onore uniliteralo, | 
chiamato dalle consuetudini cavallereache 
ad occuparsi unionmente dell'appellante, 
che nel caso concreto fu il Barone Gino 
de Morpargo, ebbe a aorpassare. inli suo 
competenze coll’emettere vari giudizi anche 
eul to cvntegno è persino sul procedere 
direttamente implicate n 
vertenza; Che i! giurì «d'onore unilalerale 
senza addurre documenti o testimonianze, 
ha posto în dubbio ed. anzi ba esclusa la 
sussistenza di circostanze asserite «la gen- 
tiluomini in un verbale a Lei rilasciato 
senza ricorrere all’intersento dei gentiluo- 
mini che firmarono il verbale; Che il giurì 
d'onore unilaterale. sbbandonanda, il ter-| 
reno impersonale e coll’ emettere giudizi 
sul contegno di varî gentiluomini da Lei 
incaricati ha reso per Lei impossibile l'ac- 
celtazione incondizionata delle relative sue 
deduzioni. 

In considerazione di ciò, ma ritenendo 
che la redazione del yeriletto nellù parte 
ato«ica non doveva inlirmare l'efletto for- 
malo delle conclusioni e visto che il non 
essersi il reduttore del verdetto attenuto alle 
regole cavalleresche non doveva preoludere 
al Barone Gino de Morpurgo Za possibilità | 
di chiedere ed ottenere la:impostagli ripara» 
zione, Ella, acconsentendovi noi, e previo 
nvvertimento telegrafico, diresse ni siguori 
Professor Castori e Conté Malmignati la 
lettera 10 settembre 1900, dichiarando. che 
accettava în linea formale le conclusion 
del Verdetto 30 agosto 1900, che si ri 
cervava perd di inlirmare 'e considerazioni 
meritorie del Verditio stesso e di reagire 
contro le medesime nelle vie credute, Io 
pari tempo nominare i Suoi padrini che 
sarelbero pronti di ricerere le comunica: 
zioni del Burone. Gino de Morpurgo fatte 
a sensi del Verdetto, 

A_questo Suo scritto i rappresentanti | 
del Barone de Morpurgo risposero con 
lettera il. d. Venezia 12 settembre 1900 
a dichiararono essere la Sua aocettazione 
soltanto apparente e dovere essi pretende- 
re una risposta categorica ed incondizio. 
nata alle replicate domande: Se ia ae 
cettara 0 meno le conclusioni del Verdetto? 

Adilì 13 settembre 1900 Ella rispondeya 
che era ben lungi di modificare d'una 
sola parola il contenuto lella Sua 10 set 
tembre, colla quale aveva trovato di ae- 
cordare anco una volta al Barone Gino de 
Morpurgo il vantaggio cli risoltere sul ter- 
reno la vertenza. Per uvvertimento nostro 
Ella aggiungeva che noi avremmo dichia. 
unta chiusa ja vertenza qualora Ella, sino 
alle ore 6 pom. del I? settembre core. nòn 
fosse nel caso di notiziarci d'una rogolare 
sfida. È 

Essendo trascorso infruttuosamente que: 
sto termine da noì stabilito, dichiariamo 
esnurito il nostro maniinto e Le rilasciamo 
la presente per quell'uso ch'Ella riterrà 
opportuno, col ceuno cssere così chiusa la 
vertenza, 

Con perfetta osservanza, 

Trieste li 17 settembro 
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Vsrttotto 


1900: 


ore satte pom, 


Ugo Merli, Doti. Francesco Babl 


ltura di liber è stonogratia di Gahelsbi 


RINGRAZIAMENTO 
La desolata. sottoscritta ringrazia dal pro- 
fondo del cuora tutte quelle gentili persone 
che presero sì viva parte al suo dolore, sin ac- 
compagnando la salma all'estrema ‘Aimora, 
aîa pure coll'invio di fiori, delle quali'uvbarà 


perenne memoria. 
Famiglia Amodeo. 
wi pda CARI 


LA MORTE 
DI 


GIUSEPPINA CASSANI 


Nel giorno 14 del corrente mese, il Professore 
Cavaliere Pietro Cassani, dopo cinque mesi di 
ingosciosa trepidazione, in Venezia, perdeva la 
consorte Giuseppina Petronio, verso la quale 
sli professava nn culto di riverenza e di af- 
tetto impareggiabile. Le virtù religiose 6 sociali 
della compagna della sua vita, cui egli pel lungo 
periodo di 35 anni avea avuto continua .occa- 
sione di apprezzare, rendono. più doloroso lo 
schianto del cuore suo affettuosissimo, che, ri- 
masto privo di tale tesoro di virtà, sentiva sem- 
pre più pesante la desolazione in cui lo preci- 
pitò l’inesorabile falce della morte. 1 

Oh1 possa il ricordo di tanta virtà, lenire il 
‘suo ‘dolore, a lo figlie Rzilda e Maria, ricordando 
le «ore affettuoso dell'adorata genitrico, e gli 
esempi di ogni più bella virtù di coi furono 
costanti ammiratiici, con la sonvità del loro fi- 
gliale affetto rendnno più tollerabile la desolazio» 
no dell'animo costernato di così illustre Genitoro. 

Te R. 


PER 


L'Amministrazione del «Piccolo» non poton- 
do tenore corrispondenza com chi invia arvisi 
collettivi mediante lettera, rende avvertito il 
publico che quando un avvise ordinato, non 
comparisce nel giornale, significa che è stuto 
respinto. Chi ordinò l'avviso si rivolga in questi 
oasi all'ufficio di Amministrazione por schiari- 
monti ed eventuale ritiro dell'importo cho resta 
A sua disposizione, 


Gli nvvisi colletrivi costano quattro contorimi La parola. 
Turan tilritim 40 «ontosimi. — Gli Indirizzi. vongono ditl 
sl Salone d'informazio ‘idol iocolo'* piazz: «lello Logun 
x innterrono ; nel chisdorli indicare sompre Ul au- 
moto doll'arviso di ca' si vuole Informazione, 
[DOMANDE E:OFFER' IMPIE 

itarnagi Garzona gilettanto con paga. Indiriz 
Ricorcasi #o% Piccolo. 218 


inafraci razazza domestica. Indirizzo al Pio: 
Ricercasi akuzra domestica. Tnd 


do domicile; Mino Primialas Lal 
Changement isnent professotir de. francale 


Via Nuova 27, TIT 196 
IT prof, Adolfo Sofi, 


ripreso le sue lee 
zioni superiori di pia- 
noforte e.teorîa, ViatS. Michele 39, I piano.241 


usati. del Vi corso Ioanla rcarcanai. — 
ESAME E AE 


îma Meyers Conversations-Lezint 
Enciclopedia : t5eSa edizione in cme Soto 
per fiorini 15, Poste vecchie 8, terzo piano, sl 
Distra, 258 


H} Tady (certificato) gives lessons. DIE 
Englisch siesisica cererints via igor 7, 
Tp. porta 3. 208 


FI camera cucina por pensionata. Via 
Ricercasi 225 


ini; q solida da viaggio ricercasi, eventane 
Bicioletta Ssento bigneta pegno: Todisiezo bise 
colo. 289 
Carro um CENE, ‘per legnamo vendesi. Indra» 


Violoncello essa et arco endesi Tool 


Valdirivo 10, III piano. 

T} | stanza vuota, stufa, ingresso Ilbero, 
Ricercasi signore solo, I, IL ‘piano o piantere 
reno pressi Stazione, Torrente, Ghega, Stadion, 
Acquedotto: Indirizzo al Piosolo sub aStanza 
vuota», 211 

per 115 ottobre, da primario Inge 
Ricarcasi Facce, una stinza granito o due più 
piccole, olegantemento ammobiliate, prosso di- 
Stinta famiglia tedesca. Condizioni essenziali: 
posizione tranquilla ed amena (oventuaiment 


in campagna) è costo completo. — Offerte sotto 
«7. 815 al Piccolo. a 260 


Poste. vecchie 2, IIl piano. 

Î Motivo partenza vendon 
Occasione, si verse Immgnae a cus 
dii recentissimi modelli, più appa- 
rati Auer. Stadion 31, p. XI, porta 7. 

285 


Imbottito, con sel sedie, altri opxol! 
Canape vantone Via Monte {6. spie 


RONN 3 
ita 9 ciondolo oro cun iue piet 
MATTO I CO OTO rc gatiota mist 
cia portarlo negozio mobili, Brod. 288 


Distinto stabile signore cerca stanza bene am 


itn dalla farmacia Vieimetti al Callo To: 
SIAMO O al co rtsventa Carilicca 
da signora in forma di daga Generona man 
cia portandola al Piccolo. s 


lp versi n 


+ Ricevuta cartolina, scriverò verso fine 
Nanno: sese. Saluil di cuore 10 
casalinga desilora Tare conososiza 
RaNazza Sir enna impleizato cer 
gio, scopo matrimonio. Offerta «Maria 90» fore 
mo posta centrale. 204 
mandare ancora noto Vastanza TU. Cone 
Posso reso} DI Suore saluti a fottualaalmi. 257 
nolo Teri Impossibile vadorat Clo ra 
CERA Oggi infallibilmente ri- 
tira lottora fermo posta 
mio cognome. Tuo L. 


dardino pubblico, sotta 
Giovanni, sero aria si 
O 


283 
> lu dI È 
"Tu sei come la statua Prassitol a 
RT O siente 
di un Dio potrebbe dar vita al tuo cuor freddo 
insensibile... tali 
ito Oggi, appena rimputriato, allrettomi 
RARA RSFAURA nei n D AMICI recnadeni de 
inviarmi tue notizie. 8300 


Viola del pensiero. C'8 ancora un  posticiag 
che aspetta! por chi corrisponde. A. B. 
208 
‘on un auto, ma un solo istant 
N ui nI 
Adorato] sco vorret. olè peniate” per cotpa 
mia... Perchè scoraggiamento |: Affatto =Incera 
Viace tutte difficoltà. 192 
Trirusto TI, IST 27 corronto pa 
Rondinella, © Ti rasto, ZI corrente puro 


È posto importaate, risolvetevi. DI 
mario. 213 


israolita di buona famiglia, educata 
SIMON ret SIN Ie iene 
vedovo, buona posizione. Gentili offerte non ano» 
mnime. «G. M.» posta restante, Tergesteo, 210 


199 
i Tiistra cappoliala. Indirizzo «I PIG 
Ricercagi Misura canpolTaTa Tetra i PI 
I, sj |raticante por lavori dI scriituio con 
Ricercasi bea calttarana, buona famiglia. OF- 
ferte al Plocolo «D. 019%, (oi 


cerca capitalista per manipolazione 
E OTO e eta vitto 
bianco: Tunico, bene introilotto piazza. Affaro 
luc:osissimo. -— Olforto «Euotecnico» Picovio. 


Ì ‘corrispondente italiazo, conosce: 
Ricerca fto por comprendere: più agente co- 
nuscenza frutta secche, tutti due ver vienna, 
pro fitaticanti, giovanotto ‘chincaglià tedesco. 
indirizzo Pi 256 

NI | distinta signorina francese vome pro; 
Ricorsi eno CI (NNoDtanri: USile 
3 alle 6, ahile nei lavori di ricamo, Olforta per 
iscritto al isiornale G. La 

pia il 
248 


Ricercasi DI per negozio cho sa) 


mobiliata, ingresso libero, Richiesta 
massima nettezza. Olferta al Piccolo sub_S. S. 
178 
7 Teloxco cerca presso una distinta la- 
WEREGRRFT WWE 
siono. Olio sub «Tolosso 50 all'amministra- 
zione dol Piccolo. 201 
 Nboro (cerco stanza vuota. Ollerte 
TIGPESSO prozro sub eAdo» Picobtor 208 
Locale per stalla e rlmessa, posizione non dk, 
î sona ; tro, ricercasi. — Drenlo sub 
«Stallu» ul Piccolo. 70 
7 vedova cerca stanza vuole — Offerte 
Ignor: 
IGNOTA sub «Prontamente» Piccolo. 229 
Nfittasi stamzotta ammobiliata, volento, costo: 
Goroneo 9, L 260 
Affittasi Stsnza sumobiata Matera TUT 
1 molti quartieri piccoli por operai, 
Affittansi Statita uovo. Gatto Centrato, media» 
tore, 
Affittasi fue stanze ammobiliate, una grando; 
Logresso libero. Sapone'{, prisno. 
25 
Affittasi Slanza grande benissimo ammobiliata. 
È Carradori (6, Lì 240 
è stanze cucina acqua, piano IL pie: 
Affitansi gola famiglia, piazza Grande. Indi- 
[ro al Picculo, 285, 
Affittasi fnza ammoniliata, ingresso allatto 
È libro. Piazza Borsa 5, IV.__187 
Mittang] una o duo stanze smmobitiato pres 
so distinta famiglia. Ingresso libero, 
vista al maro, Lazzarotto Vecchio 8, piano Ill 
U 
Affittasi prontamente, causa partenza, ballissi= 
mo quartioro, due camere, gamerino, 
prozzo conveniantissimo, Indirizzo al Piccolo. 
2 
prontamente camera — ammobiliata, 
ttasi È 
Quasi ingresso libero, presso persona. 
gola, centro; primo. Indirizzo. Piccolo. 290 
Affittasi a bellissima stanza amino= 
iliato. Via Canale 71 298 
lanzo ammobinate, ingres: 
#0 libero, Via Nuova 16, primo. 
4957 


Affittasi Sfisime nettezza, distinta famiglia, 
centro. Indirizzo Piccolo. 288, 
Affittansi Stanza coso. Toru 30, granite sunza 

custo monsili flor. 50. Indirizzo al 
Piccolo. 


rante stanza ammobiliata Lo piano; 


236 
Ipotaca Ricercasi capitalo 100,000 corone pe 
300.000, 


ipoteca su cotonificio nuovo, valore 
Oltorte. sorivero/ «Cotonificio 100.000 
ferino posta centrale. i 


Sala Tersitoro Cicarma 


rontamente una, ilue camors vuote, 
Varradori 4, IV, destra. 298 


P 279 
Afittansi 


t # domestica possibilmente tedestne per 
Ricercansi Vanerias vonditrico appalto. Mauri: 
200.7, 


pito. HA 
Ricettagi Pnone aTTImoetite detto” per 
eVioloncello» ammi 


Yiril Besilio sì sorivora sub 
202 
È inei condattoî 
Rio.rcansi Gori vini dattmati 
condizioni 


Indirizzo Piccolo, 
Ricorcasi. £ 


Arona Bata Uomo, 
Ricarcasi Inezza inkcechinista calzolsta. Indiriz 
DI 


squi 


sappi 
ndirizzo pl 
20 al Piccolo. 238 


‘Affittas 


| mare Via Seminario 2, 


camerotta ammobiliata. Piazza Legna 
7, primo gesta. 231 
Tha stanza bone ammobiliato, even 
Affittansi tisimonte costo: Piazza S. Francesco 
I, » 288 
Affittasi unu bella stanza ammobiliata por sl: 
guori. — Acquedotto 20, pianoteria, 


Pò È 223 
Affittansi 


prontamente duo ballissime 
vue o ammobiliate con vi! 
LA 


Affittasi 0A e iano atolerazi tr: 


Ò i 227 
pezzo lai, Ninorga 
SUS. 3301 
Fonigainrenie il seconda Tavrazione, cor 
Tirizzo Pincolo. 215 


Ricercansi nel Installatori Indirizzo aliio 


Affittasi SE bono ammobiliata (a distuio 
stabile signore; Lidirizzo ni Pi 
Fanze 


solo. 
i 89296. 
D'affittaro isti 1 pia osato e 


ammmoniiiata volendo duo 
agnori. Nicolo 9, II 


120 
Intavolazione prima disponibile 500 NerluE 
Incassi a percentuale. per Triasta 
Sent Istria o Goriziano a miti pretete, Cos 
citava II canta, sie prandarabba cis 
Famiglia cis Srmbina t8 tons scriva cos 
Cerca parisione presso buon 
StUdENtO Sit visiaante piera Lipate: 
fi Tn cartotins postali tnita now 
Specialità Misa tace via della Toce 
i 
Lastre città, prezzi mitissimi. Zahn, via. Bar 
178 
Libri scolastici 
nella libreria, Co; 


zione danza. Pietro Mod 
Indirizzo al Piccolo. 251 
Assumo 
254 
|_al Pie ; sub les 
w Piccolo sub «Stuiliogusa, 
mettonsî sollecitamente qualunque punta 
riera _vocchia 6. 
usati per tutte le souole fa 


edizioni garantita vendonsi 
9 46 
}g promiata, Exposizione orlzia vi» 
La Victoria Ro 'posta ta vendita: (Proto. da 
convenìrsi. Dirigersi a Olovanni Dusnlg, Gorlk- 
sa ELE] 


Donna di servizio TRE ITUTI 


costo solo por 
D'affittare Stanca aurmobiliata Chivzza LI, ba 


Ragazzo fia 


per azioni imp 


Giovani 
Signora tiuiri 


ato qualo 
stante; Indirizzo al È 
anni 16—i8 


paga provyi- 
muli, 


on l'icco'o. 284 
edi qualo donna dî chiavi. 
sai 
pratico ramo vati, con pri 
unarie roferanzo € mitissi» 


ine protesi ulTresì 
fermo in posti Ta) 260 
ra a giornau. Iadirizzo al Pio 
cattolico, sta 25 anni, Niboro militare, 
TGGESCO capuco della semplice e a toni 
ca prontimento posto Quale corrisponienta te- 
dusco, verso initissine  pretoso, Genuli olferte 
ziune_ilel Piccolo, 202 __ 
n tedesca cerca una famiglia per unda- 
Ragazza festa Roe 
x 279 
i, ja pratico con focola pa: 
Praticante È Pio 
ibostri tinta, ineccepibili, edu: 
Istitutrico Sata primario collegio Italia, ‘cono 
muliebri, dissretumento tedesco, piatto, cerca 
pito anche prosso fanciulla orinno suiro ‘inc 
À dl 
rizzo PIooblor 228 
Snlfn sccuemico, In possesso Tedesco, un: 
Assollo è i 
volontario cass culoniali, Gentili offerte Piocolo 
sLaborioso». 210 
zioni tenitura Mibri, con referenze, 
cerva impiugo. Gentili oîtorto <Onostà» ai Pio 
Bonne sis irelsa disunta famiglia qui 0 furl. 
Indirizzo Piccolo. 230 
primaria Ditta di qui in oltl bone 
inuoilotto presso negozianti, ricerca rappresone 
Piccolo sub P. 34 { 272 
di buona famiglia cerca occupazione 
Ragazza i 
prondista. Offerto in iscritto Stefania R. al Pio- 
colo. 268 
Sto adatto o socio attivo con piccolo 
capitalo per impinoto talo industria. mi 


Sottomagazziniere 
Gentili utferto sub «M. Vo 
Offresi fot 252 
da dirigersi sub «Todesco Sl» all'amininistra» 
re io Alessandria. Indirizzo al Pie 
colo È 
ga. Indi: al Piccolo, 292 
scomly VERSA MOnE italiani francese, lavori 
uilusi direzione cava; anche estero. Indi. 
rose, stenograflu, cerco posto quale 
Giovane praico tutti lavori seritteio,  cogni- 
colo. 
Toscana, buonissime relerenza, cerca po- 
Î oîle visszia Uragno o Sturia per 
Viaggiatore St: 
tsnza ramo coloniali purtenza prossima, Otfsrto 
presso negozio come. venditrico ap- 
Giovane provetto fabbricatora Tiquorî carca po- 
«Liquori» al Piccolo. 
pianista, siguorins 


La Riisso, di ritorno a ‘Trieste, 
riprende le sue lezioni di piano. 
forte. Dette lezioni vengono im- 
partite pure in tedesco ed in fran» 
Pilo. Rivolgersi Hotel Delorme, 


DI 
danilo, ; 107 
taf (Tue atanze slegamie monte ammonio 
D'affifaro fiuto, ingromo Imaro, prowso signo» 
sntro. Indirizzo al Piccolo. _28Ì 
bella ci ata volendo 
couto. a IL 181 
Via della Fontana N. di il affitasi stanza ani 
mubiliati oppure vuota. 2 
Due glovanetti trovano stanza, costo, avatura 
(40, Indirizzo Pi 247 
Stanzetta benda an ilinta affittasi via Val 


atte culo. n 246 
Stanzino Via Tigor 3, 
tu po 


ta Rota, 


D'aîfittare 


campagna. Dalle $ 
230. 

4 Il ‘aminobillata affittasi vicino 
Corso. Ki lo. 189 
Signora Tallesca afitta stanza ammobiliata Tn: 

terna, chiara. a persona seria, centro, 
seconito. Indirizzo, Pictolo. 216 
Pia 1a Tola Borsa affittasi prontamente quan 
IZZA tiore quattro camere, accessori. Indiriz: 
20 Piccolo, 4673 
“artiora magazzino aftittansi prontamente: 
Quartiere Rivotgorsi via San Erancosco 16 ©, 
dI 


io. 


riscalnatore bagno. possibilmente a 
Ù gas, usato, ricarcasi. Olforto: Piccolo 
cApparato»n BEI 
HI ist usati rovere 40 da Iitl 5ò, 
Ricercansi di 100, 20 da 150, 20 da 200, 15 da 
300. Indirizzo al Piccolo. 2 


Ricercansi ti CHiani Talia 


al Piccolo, 9298 
tim na grande [uogo di cura, non mol 
Ventosi TO 
distica di mille metri quiwultati per uro 


to distante da qui, una pistà velocipe- 

nola 

accessori compresi. civd: macchine, utensili'oce, 
eee, nonchè casa per abitazione. Indirizzo al 


Piccolo. 293 
Vendonsi vestiti da uomo, signora, signorina. 


La Piazza Borsa 5, IV. 187 
Vendesi 


elogante  Suinza Visita. Rivolgersì 
Maclinich, tappezziere. Via S. Giovan- 
ni id 
Trbri univ Tp 
Vendonsi tina Metà: prezzo. 
colo. 


Vendesi 


Piccolo. 


er stadenti mi 
Intlirizzo al Pie- 
83 


Gollisimo pianoforte qua 
da corta, voce buonissiu 


Vendonsi vetrine d'appendero, e con rotule 8 
due portiere. Gregoris, piazza S. Gio» 
vanni. 253. 
completo fornimento di peluche quasi 
Vendesi Santo: composto di ‘un: divano: due 
quattro piesole poltrone, unitavolo ova- 
one, un eccellentissimo pisnino Bbsen- 


grani 
Te da 


4531 
È FI donne Tecons de grame 
Maîtresse diplimée Wire. udruture “fra 
quisc. Conversation pour ilemoîsellos » d la pro- 
Fienade, vu avo legons d'ouvrages fins. Hono- 
ture modique. Adresse: Magazio Velicogna. 


4864 
Macstra fimpartisce lezioni sino alla perfezion 
prozzi miti. Indirizzo Piccolo. 4860 
L sonni Spesialista Armculuui-piano impartisce 
EZONI smaestro abita via Chiozza 29, IV piano, 
(istruzione, strumentazione Teatro Variata). 
LI 
Tedesco-italiano 


Primo ottobre riprendo lezioni (eieseiaiono 


corrispondenza, grammatica) calliaratio nonché 
cipotizioni titte matario reali inferiori italiano 
volle neiaboch, Mercato vecchio 3. 282 
Professoî us removed to 19, via Nuova 


LOWB riore he siti” continue. to 
ino Rogliak 
182 


zione danz 
i Giutto Mod 


Taporta pianoforte 6_ fuga Tranbess | Corso 197, luce incanilescento. 


" | Pianoforte 


Commercial Sofà 
a pro | [asse 


dorfer, come pure due paia finimenti carrozza. 
Indirizzo al Piccolo. 274 
Da vendere, uniforme volontario delta Land: 
welir, Waffenrock, mantello, cappello, ba- 
ionetta. Indirizzo al Pi ; ia) 
ini da visegio quasi nuora vendu fl. 99, 
Bicicletta SSxe fontane N. 4 porta fm 226 
Pianoforte Sum e Veg 
N. 23, ilestra. 
VG? Tiirkopp quasi nuova, obbisuivo Zi 
Bicicletta Dr 50 fintesimo, vendonsi occasion. 
243 
Schuabel buonissimo perfetto ordi= 
ne florini 470. Madonnina 44, por- 
(ES ene 
S ki vocabolario greco-italiano, KIotz Hand 
NKI sortorbueh jateinischer Sprache, libri 
iatini a greci uso ginnasio, altri libri scuole 
podio vendonsi Acquedotto 28, IL (Cl 
piccolo, buona. posizione, bana avviato, 
Fomo fsndarsbbesi. Zanier, Cat Armonia. 


264 
ie pela naro, igurina suella. ven: 
Toppottino fissi indirizzo Hiogoto. = 197 
E quattro vallo tappozzato da vendere. 
Via Rossetti 13, IL 217 
vuote da vei goa stovialla fi 
tato, via Nuova, palszzn Salem. 218 


firmati 1a. pi 


inn ricevonsi lezioni, prezzo da convenital. 
Violino tittirizzo Piocoto. 201 


astici usati; ottuva; femulinilo tede: 
iequistansi: Iioneo 4, porta 17. 259 


Libri 


bb sorrataanat etegantt. Stanze 
complete ultima ità, prex- 


zi ristreitissimi. Deposito mobhi 
v. Sondoifo, via Nuova 24. 482! 
Vino Borgogna finissimo vendesi, Indivizap 
Î Piacoto. 4614 
tpeî Ta] Nuovi e uaati per tutto le souo»= 
Libri scolastici fur vauta nurdria Chioprio. SE 
garsitiscono udizioni preveritte. Elenchi grati 
4483 
Tronta muli Itro avpralino  Opollo, Marsala 
Wermouth, Trappa, ottanta: Turcev, Car 
vana IL. 40417 
NET T Sari Tavecchi, Be 
La Fortuna fin ir. Stitano Le 10, vittorio irene 
niuelé sco. Alibonamionto. tutto 1901 Trieste do- 
micilio soldi 80, presso Banca Bolutfio. 30167 
Via Capitoli primo stiratura a [ucido & 
prezzi di concorrenza. 
Violini ogni grandezza, per scolari, auovo grane 
IOIIMI ‘6 arrivo da fiorini 250.0 più. Sehmidi, 
Piazza Grando ed unica filialo via Poste vene 
chie 16 di Ranco S. Antonto nuovo. 
Musîga, pENT edizione, "uito ‘pronto, mas 
facilitazioni, presso Imiienso Empo 
Mu Schmid], Piazza Grande (Telofano 9 
ed unfoa Allale via Poste vecchio 16, di flar 
$. Antonio nuovo. Cataloghi graus 32 
ihija 1 Nella nuova Putorrafi Giaui iù 
Incredibile! sis Garvicra vecolta 27, vini. era 
farmacia Picciola si ricevono 8 splendide lslo- 
grafle secession: per sola Iorini 1.50. 


Camicie bianchio {.15, pieglettate 1.30, Colli (K 
135 


polsini 24, camicie notte 1,35, mutande 
cravatte 25 in po. Stolfe da uomo prest 
bussissimi. KE Rottonberg, via Casoria d, pri 
mo piano. 287 
oren uo 1 
Hawelok g50,"t050. tosso. 
4,50. 6.50, 8.50, Barriova 15, 294 
Planini ff assortimento garantità. prapotorit 
Ehrbar-Werhel poi usati Korn Boson= 
dorfer ed altri a prezzi mitissimi anche rate, 
Stabilimonto Pianoforti «Guruaula» Cavana B 
1302 
Borse Porta trent rgott scotastioi 
Sortimento, Cartoleria Clemsutino 
vate. Passo Sì Giovanni. 


Tintura Sformsica (urgatrea) TT 


Piccoli, regola le funzioni de 
in digestivi e lfontifica, 30 


Insuperabile tico zata via Berta 


n Tintura ristoratrica, Innoe 
Capelli grigl. dona cotere naturale. F 
Ciboi Sie pio) (TRONI 
notti, Pieciola, Serravallo, (Fiumo) Catt 
dam. 


SOSpensori ita. Cataloghi great 
Piazza Borsa d. 


Via S. Nicolò 21 


fila Città di Yokohama“ 
STRALCIO 


diarticoli giappornesi 


Fanciulli, fanciulla 


RIO RO 


| Wolil. Trieste 
8179 


Cantina Camus- Parenzo 


Vino terrano fino 
da pasto, in fusti da 50 L. in an 
f. 223 per 100 L. franco dazio 


OTT 


Dx ACHILLE FARCHI 


Telefono 376. 


e Pi 
Elisire diGhinaferrug 
SITCLPINA 
Ricostituentenolteanamie, tlabole® 
convalescenze, Farmacia SutUna, 


